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ARCHIVIO DI STATO DI SONDRIO 

 

 

FONDO “Emilio Quadrio”  

 

Volumi, stampe e manoscritti relativi alla storia della Valtellina 

Vecchia Segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 

miscellanea 3  

1382 marzo 6 

Ser Ravazzino fu d. Francesco Rusca quale messo dell’avo D. Conrado fu d. Rugerio Niger de Ruscha di Como dà in locazione a Primollo fu Betino 

de Salla abitante ad Andevenno, un prato dove si dice ad Pratum Capitaneorum. 

Notaio: Andreollo fu ser Giovanolo de Fossato 

mm. 288x392 

1 perg. 1382 

71 

 

Volume a stampa e manoscritto. 

Statuti di Valtelina riformati nella cità di Coira nell'anno del Signore 1548 nel mese di genaro ... Et doppo approbati & confermati ... in Coira 

nell'anno 1549 nel mese di genaro. Et ... per m. Giorgio Trauerso con l'aiuto di m. Giacomo Cataneo ..., in questo ordine ridotti, & rubricati ..., & 

dalla latina nella volgare lingua tradotti ... 

In Poschiauo : per Dolfino Landolfo, 1549 

Segnatura: A-2F4 2G2. 

Impronta: a-no vlhe 1.er poou (3) 1549 (R) 

Legatura di restauro in pelle. 

Stato di conservazione: restaurato. Alcune carte deteriorate e parzialmente illeggibili. 

116 1549 

b. 6, cart. 6, fasc, 

X/IX, sottof. 

miscellanea 1 
 

1552 febbraio 9, Albosaggia 

Gio. Antonio fu Lorenzo de Ferrariis di Albosaggia vende con patto di recupero al compaesano Lorenzo fu Pietro del Becha un prato in Torciono 

dove si dice ad Pratum magnum al prezzo di lire 75 imperiali, cadenti a parziale soluzione delle 90 lire costituenti la vera dote di Margherita figlia del 

venditore e moglie del compratore. 

Notaio: Pietro Omodeo de Ambria 

mm. 320[230]x208[28] 

1 perg. 1552 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 2 

miscellanea  

1572 giugno 18, Coira 

[Congedo] dei delegati delle Tre Leghe riuniti in Coira circa le vertenze divisionali tra Gio. Pietro Malpassi della Battistina e i suoi fratelli e sorelle: 

si ordina che costui non venga molestato dal Capitano di Valle prima che sia stata effettuata una regolare divisione 

cc. 2 1572 

b. 5, cart. 2, fasc. c  1605 dicembre 18, Sondrio nella bottega di Pietro Scilichino. 

Il nobile Giovanni Battista Schenardi di Sondrio agente a nome della consorte nob. Eugenia fu nobile Orazio Vitani di Sondrio e di Paolo fu d. 

Giacomo Clameri di Sondrio concede a livello perpetuo cum pacto francandi a Prasium del fu Domenico del Christino di Milirolo che accetta per se 

e per Gio. Antonio e Andrea suoi fratelli,  un prato sito nel comune di Milirolo. L’affitto ammonta a 4 pesi di formaggio asciutto e salato. 

Notaio: Orazio Parravicini di Sondrio 

mm. 453x23 [152] 

1 perg. 1605 

cart. 9, fasc. 12, 

sottof. b 
 

Il Vicario di Valtellina ordina ai fratelli Domenico, Giovanni e Pietro Carotelli di Maroggia nel comune di Berbenno, di comparire in Sondrio per 

rispondere di un loro debito 

cc. 1 1700 

b. 5, cart. 2, fasc. g 

 

1717 marzo 5. 

Breve di Clemente XI al chierico Paolo Marlianici. 

mm. 256x409 

1 perg. 1717 

7/VIII 

 

Manoscritto cartaceo. 

Capitula, Ordines, Statuta, Magnificae Communitatis Tovi ordinata anno 1603, aucta anno 1707 moderata, limitata, explicata, nec non aucta iterum 

anno 1721 et confirmata ad tempore ab Illustrissimo Don Brigadiere Albertini, Delegato speciali Excelse Reipublice Rhete et Tirani Pretori. 

Gio. Pietro Lazzarone cancelliere. 

(Probabilmente di mano di Pietro Angelo Lavizzari). 

Dimensioni: 203x140 

28 post 1721 
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Legatura in cartone. 

Stato di conservazione buono. 

b. 7, fasc. I/N 

 
Foglio, parte a stampa e parte manoscritto, intestato Podestà Antonio a Saisa governatore di tutta la Valtellina. Concessione a tale Gregorio fu Martino 

Fancolo di  Castione di porto d’armi da caccia e permesso di caccia per i mesi non proibiti. Firmato Daniele Lubheim cancelliere. 

1 1723 

6/2  

Fascicolo a stampa. 

Breve istoria della miracolosissima Madonna di Tirano raccolta per il Rev. Prete Gio. Antonio Cornachij patrizio dello istesso luogo e dal medesimo 

dedicata all’illustrissimo ed eccellentissimo Sig. Duca di Feria, governatore di Milano, l’anno 1621. 

In Parma ed in Milano per Giuseppe Pandolfo Malatesta, 1729. 

Una tavola con l’immagine della Virgo Tiranensis. 

Cattivo stato di conservazione. 

NON REPERITO 

64 1729 

13 

 

Manoscritto cartaceo 

Titolo: Recettario del nobile signore Paolo Antonio figlio quondam il nobile signore Alessandro olim signor Francesco Carbonera di Sondrio. 

Formato sul fine dell’anno 1730. Con la descritione de Beni obbligati al Beneficio, e nota distinta del Legato che annualmente si presta alli RR. PP. 

Cappuccini di Sondrio. 

Num. orig. rubrica cc. [21], 1-87 

Dimensioni: mm. 285x224 

cc. sciolte: 5 [4 (tra cc. 71-76), 1 (tra cc. 83-85)] 

Legatura: in cuoio con impressioni a secco e risvolto 

Conservazione: discreto, l’ultimo fascicolo risulta staccato dalla legatura 

 

cc. 115 

(bb. cc. 11) 

1730 

b. 5, cart. 2, fasc. d 

 

1735 dicembre 29. 

Breve di Clemente XII al referendario Giuseppe Cavallini e al Vicario del Vescovo di Como Giuseppe Clerici circa la possessione del canonicato da 

parte di Paolo Marlianici. 

mm. 264x323 

Sigillo pendente plumbeo di Clemente XII 

1 perg. 1735 

b. 5, cart. 2, fasc. e 

 

1735 dicembre 29. 

Breve di Clemente XII con il quale si assegna a Paolo Marlianici il canonicato già posseduto dal fu Gio. Pietro Ligari. 

mm. 390x534 

Sigillo pendente plumbeo di Clemente XII 

1 perg. 1735 

17 

 

Volume a stampa  

Li statuti di Valtellina riformati nella citta di Coire nell'anno del Signore 1548. nel mese di genaro per li mag. signori commissarij a cio 

specialmente eletti nella publica Dieta fatta nella medesima citta nell'anno precedente nel mese d'agosto. Et doppo approbati, & confirmati per 

l'illustriss. signori delle Tre Leghe in vn'altra Dieta fatta medesimamente in Coira nell'anno 1549. nel mese di genaro. Et finalmente per M. Giorgio 

Trauerso con l'aiuto di M. Giacomo Cataneo dottore di leggi, in questo ordine ridotti, & rubricati secondo la lor commissione, et dalla latina nella 

volgar lingua tradotti ... 

In Poschiavo : per il podesta Bernardo Massella, 1668 

Segnatura: A-N8 O4 P-X2 

Impronta: a-no l-ue e-e- ilsu (3) 1668 (R) 

Num. orig. pp. 243, [1] 

 

Legato con: 

Capitolazione della pace et amicizia perpetua stabilita e celebrata nell'anno 1639 a' 3 settembre, ratificata e giurata a' 24 ottobre 1726 dall'Ecc. 

signor Maresciallo Conte di Dau ... in nome di S.M. Cesarea e Cattolica e degli ambasciatori delle Tre leghe Grise. Con alcune aggiunte, 

spiegazioni e migliorementi. 

In Milano et Poschiavo, per il podestà Bernardo Massella 

Segn.: 2A-2H2 (-2H2) 

Impronta: l.r. dade i.le meri (3) 1668 (Q) 

Num. orig.: pp. 1-30 

 

Legatura in pelle di restauro 

Conservazione: buono 

pp. 243, [1], 30 1668 

18 

 

Volume a stampa  

Li statuti di Valtellina riformati nella citta di Coire nell'anno del Signore 1548. nel mese di genaro per li mag. signori commissarij a cio 

specialmente eletti nella publica Dieta fatta nella medesima citta nell'anno precedente nel mese d'agosto. Et doppo approbati, & confirmati per 

l'illustriss. signori delle Tre Leghe in vn'altra Dieta fatta medesimamente in Coira nell'anno 1549. nel mese di genaro. Et finalmente per M. Giorgio 

Trauerso con l'aiuto di M. Giacomo Cataneo dottore di leggi, in questo ordine ridotti, & rubricati secondo la lor commissione, et dalla latina nella 

volgar lingua tradotti ... 

In Poschiavo : per il podesta Bernardo Massella, 1668 

pp. 243, [1], 30 1668 
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Segnatura: A-N8 O4 P-X2 

Impronta: a-no l-ue e-e- ilsu (3) 1668 (R) 

Num. orig. pp. 243, [1] 

 

Legato con: 

Capitolazione della pace et amicizia perpetua stabilita e celebrata nell'anno 1639 a' 3 settembre, ratificata e giurata a' 24 ottobre 1726 dall'Ecc. 

signor Maresciallo Conte di Dau ... in nome di S.M. Cesarea e Cattolica e degli ambasciatori delle Tre leghe Grise. Con alcune aggiunte, 

spiegazioni e migliorementi. 

In Milano et Poschiavo, per il podestà Bernardo Massella 

Segn.: 2A-2H2 (2H2 bianca) 

Impronta: l.r. dade i.le meri (3) 1668 (Q) 

Num. orig.: pp. 1-30 

 

Nota di possesso: “Questo libro e giosef figlio de giovan de romere de possola di mazzo” (c. 2H2v) 

Legatura cuoio con impressioni a secco e segno di ganci di chiusura 

Conservazione: buono 

8  Manoscritto cartaceo 

Titolo: [Annotazioni di fitti e livelli per la zona di Grosio, Mazzo, Tovo e Grosotto] 

Num. orig. 1-128 (da c. 15 num. moderna) 

Dimensioni: mm. 257x171 

Legatura: in cuoio con impressioni a secco, segni di corregge 

Conservazione: mutilo della parte iniziale della rubrica (lettere A, B, E, F, O, Q e le cc. finali non quantificabili) 

Allegati: - foglio di nomina ad agente del Tirani Praetorio di augustino fu Giov. Antonio Crotti di Mazzo, c. 1, 

10 gennaio 1769 

- Appunti e correzioni apportate al libro della taglia della Quadra de Albertinelli, c. 1, 1734 

- Spese fatte per la Chiesa [probabilmente di Grosotto], c. 1, 1825 

- Poesia: Canzonetta nuova, Stamperia Eredi Coprani di Como, c. 1, s. d. 

- L’aiuto, pensiero firmato Rossi Ulderico di Francesco, c. 1, 1869 

 

cc. 134 (comprende 

Rubrica di 15 cc. due 

cc. tagliate) 

[1684-1731] 

60 

 

Volume manoscritto. 

Annotazione dei fitti col relativo nome dei massari per l’anno 1686. 

Numerosi listelli di foglio sparsi fra le pagine. 

Bianche le cc. 57-66 e 95-98. 

Dimensioni: mm. 189x140 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione buono. 

 

Allegato: c. 1 con atto per una pezza di terra tirampolato datato 1685 settembre 17 riguardante Simone fu Giorgio Fomiatto de Surti di Montagna e 

Francesco Paini. 

98 1686 

69 

 

Manoscritto cartaceo. 

Annotazione dei fitti, conti e scritture dal 1728 al 1749. 

Il volume è forse appartenuto ad Antonio Francesco Paravicino: in copertina si legge labilmente Liber Tertius Patrociniorum  mei Antoni Francisci 

Paravicini. 

{Si veda G. Romegialli, Storia della Valtellina e delle già Contee di Bormio e Chiavenna, libro 18, capo primo: probabile rimando al suddetto Antonio 

Francesco Paravicino (pag. 127), il quale, nella veste di delegato del governo grigione (Loco Dominorum), avrebbe patrocinato le cause della comunità 

di Castione emendando errori e irregolarità nelle estimazioni dei beni. Il presente registro sembra riferirsi a tale o consimile attività.} 

Num. orig. 357-565 (da c. 1r) 

Dimensioni: mm. 300x203 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione buono. 

 

Allegati: 

a) Nota delle partite de patrocini e mercedi civili presentati e dovute all’illustrissimo signor Procuratore Planta di Malans 

1732-1744 

cc. 2 

b) Nota delle partite de patrocinij da me Antonio Paravicino 

c. 1 

c) La lista de patrocini e serviti civili presentati dal nobile Francesco Antonio Paravicini al signor  Giuseppe Giacomini di Chiuro ... dal 1724 

al 1732. 

1782 marzo 16 

230 1728-1782 
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b. 6, cart. 6, fasc. X, 

sottof. IV 

 1730 dicembre 23, Mazzo nella stupha della casa dell’Arcipresbitero. 

Il presbitero Michele Armanasco del fu Giacomo di Tovo, canonico residente della Collegiata di S. Stefano di Mazzo, vende con grazia perpetua ai 

rappresentanti del Capitolo della Chiesa Collegiata e Plebania di S. Stefano (il protonotaio apostolico Giuseppe Guicciardi Archipresbitero della chiesa 

collegiata, ai canonici Pietro Angelo e Costantino Lavizzari fratelli, il nobile Michele Angelo Venosta del fu Corrado di Vervio, Giuseppe Antonio 

de Pertis fu Giovanni abitante a Mazzo) una pezza di terra campiva nel territorio di Tovo di pertiche 2 e tavole 22. 

Notaio: Michele Angelo Venosta 

cc. 4 23 dicembre 1730 

29 

 

Volume a stampa 

Li Statuti di Valtellina riformati nella citta di Coira nell'anno del Signore 1548 nel mese di genaro per li mag. Signori commissari ... et doppo 

approbati et confirmati ... in Coira nell'anno 1549 nel mese di genaro, et finalmente per M. Giorgio Traverso con l'aiuto di M. Giacomo Cataneo ... 

in questo ordine ridotti ... et dalla latina nella volgar lingua tradotti ... 

In Coira : per la vedova del q.dam Andrea Pfeffer, 1737 

Segn.: )(2 A-2R4 2S2 

Impronta: a-he o-a- i,n- noEA (3) 1737 (A) 

Num. orig. pp. [4], 324 

 

Legato con: 

Capitolazione della pace et amicizia perpetua stabilita e celebrata nell'anno 1639 a' 3 settembre, ratificata e giurata a' 24 ottobre 1726 dall'Ecc. 

signor Maresciallo Conte di Dau ... in nome di S.M. Cesarea e Cattolica e degli ambasciatori delle Tre leghe Grise. Con alcune aggiunte, 

spiegazioni e migliorementi. 

Gedruckt zu Chur : und zufinden bey A. Pfeffers seel. Wittib., 1737 

Segn.: a-g4 h2 

Impronta: i-ad neie htes ihde (3) 1737 (A) 

Num. orig.: pp. 60 

 

Nota di possesso: “Empto ab Heredibus nuncquam Michaelis olim Bernardi Putei Mazii Pro pretio librarum sex”. 

Legatura in cuoio con impressioni a secco 

pp. [4], 324 1737 

30 

 

Volume a stampa 

Li Statuti di Valtellina riformati nella citta di Coira nell'anno del Signore 1548 nel mese di genaro per li mag. Signori commissari ... et doppo 

approbati et confirmati ... in Coira nell'anno 1549 nel mese di genaro, et finalmente per M. Giorgio Traverso con l'aiuto di M. Giacomo Cataneo ... 

in questo ordine ridotti ... et dalla latina nella volgar lingua tradotti ... 

In Coira : per la vedova del q.dam Andrea Pfeffer, 1737 

Segn.: )(2 A-2R4 2S2 

Impronta: a-he o-a- i,n- noEA (3) 1737 (A) 

Num. orig. pp. [4], 324 

 

Legato con: 

Capitolazione della pace et amicizia perpetua stabilita e celebrata nell'anno 1639 a' 3 settembre, ratificata e giurata a' 24 ottobre 1726 dall'Ecc. 

signor Maresciallo Conte di Dau ... in nome di S.M. Cesarea e Cattolica e degli ambasciatori delle Tre leghe Grise. Con alcune aggiunte, spiegazioni 

e migliorementi. 

Gedruckt zu Chur : und zufinden bey A. Pfeffers seel. Wittib., 1737 

Segn.: a-g4 h2 

Impronta: i-ad neie htes ihde (3) 1737 (A) 

Num. orig.: pp. 60 

Nota di possesso: Gio. Giac. Meraviglia 

 

Legatura: cuoio con impressioni a secco 

Conservazione: buono 

pp. [4], 324 1737 

52 

 

Volume a stampa. 

Divota narrazione d’alcune miracolose grazie impetrate dalla Beatissima Vergine venerata sotto il titolo di Madonna delle Grazie in una cappella 

della Veneranda Chiesa Parrochiale di Rogolo, Terra della Valtellina, dedicata all’illustrissimo signore, il signor Don Giuseppe Lodovico Castelli 

cavaliere dell’insignissima religione di Malta, nobile reto, e patrizio del borgo di Morbegno; data in luce dal molto reverendo signor P. Giuseppe 

Vaninetto cappellano della medesima Terra. 

Milano 1740, per Carlo Giuseppe Quinto libraio e stampatore. 

Segnatura **6 A-K4 

Impronta: ei,e n-r- inni sabe (3) 1740 (R)  

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

80 1740 

b. 5, cart. 1, fasc. 1, 

sottof. a 

 Diploma di laurea di Novenio Philipp de Gasparis Bormiensem Rhetum Chirugius… Datum Mediolani anno 1743 

Volume in pergamena. 

Lettera cartacea manoscritta cucita sulla carta di guardia anteriore del volume. 

Volume rilegato in cuoio con impressioni dorate, 2 sigilli chiusi pendenti. 

cc. 4 1743 
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b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VIII/a-1 

 1749 maggio 28 

Accordo matrimoniale tra Giovanni del fu Giovanni Dea detto Tonello di Sondrio che sposerà Rosa figlia di Giovanni Battista Casati, ricevendo come 

dote 735 scudi in monete milanesi. Lo stesso Dea darà  in cambio una serie di campi, boschi e un giardino. 

(Atto mutilo) 

cc. 2 1749 

70 

 

Volume cartaceo a stampa. 

Storia memorabile della prodigiosa apparizione di Maria Santissima seguita in Valtellina nel borgo di Tirano. Opera di Giuseppe Maria Quadrio 

intitolata al nobile uomo Don Gian Maria Omodeo preposto della venerabile collegiata di S. Martino. 

In Milano, 1753. Nella stamperia di Pietro Francesco Malatesta. 

Segn.: A-P4 Q2 

Impronta: simo i.r- 4.e, (e(d (3) 1753 (R) 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione mediocre. 

 

Allegati: 

a) Libretto a stampa (cucito): Breve istoria della miracolosissima Madonna di Tirano raccolta per il rev. prete Giov. Antonio Cornachij patrizio 

dell’istesso luogo, e dal medesimo dedicata all’illustrissimo et eccellentissimo sig. Duca di Feria, Governatore di Milano, l’anno 1621. 

Per Giuseppe Pandolfo Malatesta 1738. 

pp. 64 (con una immagine della Virgo Tiranensis). 

NON REPERITO 

 

b) Libretto a stampa (staccato) con: Discorso recitato in Tirano nell’insigne tempio di Maria Vergine nel  giorno 29 settembre 1795 

celebrandosi la festa della miracolosa di lei apparizione. 

Di Filippo Ranzetti. Sondrio, Bongiascia. 

NON REPERITO 

Per gli allegati mancanti vedi Raccolta Romegialli – cartelle, b. 39, fasc. 6 bis  

[24] 99 [1] 1753 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, 

sottof. 21 

 1757 giugno 5 

Fr. Augustinus Maria Neuroni Ordinis Capuccinorum 

Instrumento di affidamento a Carlo Costa di Poschiavo della Parrocchia di Vervio. 

mm. 474x345 

1 manifesto 1757 

b. 6/10  Fascicolo a stampa: Risposta al libro stampato l’anno corrente 1764 e sparso per i comuni dell’Eccelse Tre Leghe senza nome d’autore il di cui titolo 

suona in italiano “Dimostrazione, quale prova in forza del Gius Comune, Civile, Canonico, e Divino competere a ciascun Principe il diritto di 

proibire il passaggio de’ Beni stabili senza sua licenza nelle mani morte ec.” 

Facendone per il dominio dell’Eccelse Tre Leghe particolare l’applicazione. 

38 [1764] 

27  Volume a stampa e manoscritto miscellaneo: 

 

1. Del diritto del Principe intorno l’alienazione de’ beni stabili in mano ecclesiastica Dissertazione 

In Brescia, presso il Colombo, 1764 

Segn.: A-D4 

Impronta: a-l- e.m- a.la copr (3) 1763 (A) 

Num. orig. 1-63 

Iniziali in cornice xil. 

 

2. Osservazioni che si presentano agli eccelsi comuni da considerarsi seriamente sopra del Memoriale avanzatosi dalli sostenitori dell’articolo 

segreto 

1765 

Segn.: *8 **8 

Impronta: rei- narà 2.1. blal (3) 1765 (R) 

Num. orig. pp. 28 [2] 

Iniziali in cornice xil. 

 

3. La cornacchia spennacchiata ossia fraterna, e sviscerata risposta al libro che ha per titolo: Del diritto del 

Principe intorno l’alienazione de’ beni stabili in mano ecclesiastica Dissertazione 

[S.l] : [s.d], [s.d.] 

Segn.: A-B8 C4 

Impronta: a:a- i.di o-u-trep (3) 0000 (Q) 

Num. orig. pp. 38 [2] 

 

4. Antwort Dem Getruckten Buch Im lauffenden Jahr 1764 : Und ausgebreitet durch die Gemeinde Deren Hoch-   Löblichen drey Bunden ... Dessen 

Titel in Welschen lautet Erweissung, welche ... erweiset sich einjedem Fürsten gezimen das Recht die Verwendung deren Gu ̈ttern in todtnen Händen 

ohne dero Verlaubnus zu verwehren etc. Und machet die besonderliche Zueignung vor die Bottma ̈ssigkeit deren Hoch-Löblichen drey Bunden. 

1764 

 1764-1783 
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Segn.: A-F4 

Impronta: t.us ern- 8.3. jeMa (3) 1764 (A) 

Num. orig. pp. 47 [1] 

 

5. Risposta al libro stampato l’anno corrente 1764 e sparso per i comuni delle Eccelse Tre Leghe senza nome 

d’autore il di cui titolo suona in italiano: dimostrazione, quale prova in forza del Gius Comune, Civile, 

Canonico, e Divino competere a ciascun principe il diritto di proibire il passaggio de beni stabili senza sua 

Licenza nelle mani morte 

Segn.: A20 

Impronta: a,in o.se 9.el Focu (3) 0000 (Q) 

Num. orig. pp. 38 [2] 

 

6. Riflessioni proposte dalla Valtellina alla prudente considerazione degli eccelsi e potenti comuni dell’Eccelsa 

Repubblica Retica … sopra certa anonima scrittura tedesca. 

Segn.: A-L4 

Impronta: a-in  3.d. q.in Frbe (3) 0000 (Q) 

Num. orig. pp. 86 [2] 

 

7. Il buon Grigione ai suoi cari, e fedeli Confederati 

Segn.: A12 

Impronta: e.r- o-li uia- pr(o (3) 1760 (Q) 

Num. orig. pp. 22, [2] 

Opuscolo di incerta attribuzione, forse del cappuccino Alessio da Bormio. 

Allegate cc. 4 dal titolo “Il bon Grigione ai suoi cari, e stimati patrioti” 

 

8. Ordine manoscritto: Rivocazione dell’editto impeditivo del pasaggio de beni in mani  morte e fu confutata 

anche dagli Eccelsi Comuni e a voti raccolti nel Congresso del 25 febbraio/8 marzo 1765 

cc. 2 

Ordine di Antonio Parravicini Podestà reggente di Tirano e di tutto il terziere superiore di Valtellina. 

 

9. Sommario del fatto esposto dal sig. Barone di Traverse luogotenente generale delle armate di sua Maestà il 

Re Cristianissimo contro una parte dei signori Salici nel paese de’ Grigioni 

Anno 1767 

Segn.: π4 A4 B2 

Impronta:c-ti usn- nsst tite (C) 1767 (A) 

Num. orig. pp. 8, 12 

Mutilo della parte finale del volume. 

Fascicolo staccato dal volume 

 

10. Traduzione litterale del Memoriale presentato all’Eccelsa Dieta di Jante li 5/17 Settembre 1783 

1783 

Segn.: A-B4 

Impronta: e-ui e-ci rodi qua’ (3) 1783 (Q) 

Num. orig. pp. 15 [1] 

 

11. Memoriale presentato dall’Illustrissimo Sig. Vicario Regente della Valtellina Don Antonio Singher 

All’Eccelsa Dieta radunata in Jante contro del Regente Signor Podestà di Morbegno Don Pietro Planta Per 

Cagione dei voti rigettati, e non eseguiti nella causa dei Sindici di Morbegno … 

In Sondrio, per Gio. Maria Rossi, 1781 

Segn.: A8 B6 (errori nella segnatura delle carte) 

Impronta: unn- ion- o.po seca (3) 1781 (R) 

Num. orig.: 26 [2] 

 

12. Manoscritto cartaceo: Manifesto delle ragioni che si espongono agli Eccelsi Comuni delle Rezia dal contado 

di Bormio in risposta a pareri e regole proposte dagli Illustrissimi Signori Deputati della Lod. Dieta intorno 

l’asserto abuso de’ privilegi e consuetudini dello stesso contado. 

cc. 40 (bb. cc. 7) 

Dimensioni: mm. 202x141 

Il manoscritto è opera di Giuseppe de Simoni, come si evince dalla firma alla lettera indirizzata a Pier Angelo 

Lavizzari allegata a c. 32 (numerazione a matita) 

 

Legatura dell’intero volume: cartone, il piatto anteriore riporta un elenco sommario del contenuto del volume 

Conservazione: buono 
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b. 7/III  Fascicolo manoscritto: Antiche ordinanze del Comune di Berbenno donate a me Antonio Piazzi dal Sig. Bartolomeo fu Gaspare Chiesa l’anno 1814. 

17 1771-1805 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. V 

 

1773 gennaio 22, Mazzo 

Copia di un instrumento di rogito del notaio Bartolomeo Venosta di Mazzo, estratta il 22 ottobre 1832. 

cc. 2 1773 (copia 1832) 

b. 7, fasc. I/A 

 

Parte di fascicolo manoscritto con copia di lettere, rese di conti, estratti di sedute consiliari di diversi Cancellieri di Valle delle Comunità d Grosio, 

Bianzone, Tirano, Mazzo ed altre, degli anni 1778, 1779 e 1780. Le pagine risultano numerate da 7 a 40 per un totale di 17 fogli in cattivo stato di 

conservazione. 

17 1778-1780 

b. 5, cart. 2, fasc. i  Manoscritto cartaceo 

Ricettario di me Paolo Marlianico nel quale si registra li fitti che si esigono nel comune di Teglio. Formato l’anno 1781 da me suddetto (sul 

contropiatto anteriore). 

È inserita la postilla ms. “ora 1867, 31 ottobre Francesco Romegialli” 

mm. 250x175 

Legatura in cuoio con impressioni a secco e risvolto di copertura. 

(bb. cc. 34) 1781 

b. 3-4, cart. 4, fasc. 4 

 

Copia di lettera manoscritta di S. C. il Sig. Conte Plenipotenziario di Firmian del di 11 Giugno 1782 scritta a S. C. il sig. inviato Barone de Buol. 

 

Doglianze e reclami dalla Valtellina e dal Vescovo di Como intorno all’elezione del nuovo parroco Arciprete di Montagna 

cc. 2 1782 

72 

 

Manoscritto cartaceo. 

Volumetto manoscritto con fitti, appunti, conti vari di una persona di Teglio (Paravicini?) 

Dimensioni: mm. 183x115 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

36 1783-1839 

35 

 

Manoscritto cartaceo 

Titolo: Explicatio Casuum Reservatorum Dioeceosis Novocomensis (sul piatto anteriore sotto la coperta in carta) 

Num. orig.: pp. 1-45 

Dimensioni: mm. 205x144 

cc. sciolte 2 a fine volume 

La data si evince dalla sottoscrizione a p. 45 (num. orig.) 

Legatura: cartone 

Conservazione: buono 

cc. 32 (bb. cc. 6) 1786 

b. 1-2, cart. 1, fasc. 3 

 

 

Fascicolo a stampa 

Apologia del Clero di Chiavenna umiliata agli Eccelsi Comuni della Repubblica dell’Eccelse Tre Leghe nel 1788. 

[S.l.] : [s.n.], 1788 

Segnatura: A4 B6 

Impronta: ceel reà, o,a, emed (3) 1788 (A) 

Numerazione: pp. 1-22 

Il fascicolo riunisce 3 copie dell’opera 

 

cc. 12 1788 

44 

 

Volume a stampa 

Ragionamento giuridico-politico sopra la costituzione della Valtellina, e del contado di Chiavenna, e sopra i loro rispettivi diritti fissati, e garantiti 

dal Capitolato di Milano 3. settembre 1639. Con un'appendice relativa all'articolo ventunesimo dello stesso Capitolato, quale per maggiore chiarezza 

si agiunge in fine. 

In Italia, 1788 

Segn.: π8, A-L8. 

Impronta: 0.r- lali 9.5, (cti (3) 1788 (A) 

Legatura: carta 

Conservazione: discreto 

pp. XVI, 176 1788 

45 

 

Volume a stampa 

Ragionamento giuridico-politico sopra la costituzione della Valtellina, e del contado di Chiavenna, e sopra i loro rispettivi diritti fissati, e garantiti 

dal Capitolato di Milano 3. settembre 1639. Con un'appendice relativa all'articolo ventunesimo dello stesso Capitolato, quale per maggiore chiarezza 

si agiunge in fine. 

In Italia, 1788 

Segn.: π8, A-L8. 

Impronta: 0.r- lali 9.5, (cti (3) 1788 (A) 

Legatura: carta 

pp. XVI, 176 1788 
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Conservazione: discreto 

b. 1-2, cart. 1, fasc. 2 

 

 

Fascicolo a stampa 

Esposizione, e supplica umiliata ai lodevoli Comuni delle Eccelse Tre Leghe loro Graziosissimo Principe dai Deputati delle Provincie di Valtellina e 

Chiavenna in maggio 1790. 

[S.l.] : [s.n.], [1790?] 

Segnatura: a-c4(-c4) 

Impronta: n.39 enn- nga-dase (C) 1790 (A) 

Testo su due colonne una per la lingua italiana, l’altra per la tedesca. 

 

cc. 12 1790 

46 

 

Volume a stampa. 

Prospetto storico, politico, e apologetico del governo della Valtellina e delle sue costituzioni fondamentali. 

In Italia, 1791. 

Segnatura: π8 a-s8 

Impronta: leta lir- n.s- TuHi (3) 1791 (A) 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

XVI, 287 1791 

b. 1-2, cart. 1, fasc. 4, 

sottof. 1 

 

 

Fascicolo a stampa 

Factum dell’occorso in Sondrio li 30 Giugno 1792, e di ciò che vi diede occasione 

[S.l.] : [s.n.], [1792?] 

Segnatura: π2 

Il fascicolo riunisce 3 copie dell’opera. 

 

cc. 2 1792 

b. 1-2, cart. 1, fasc. 1 

 

Fascicolo manoscritto 

Avviso ai Popoli di Valtellina e Chiavenna sulla presente situazione della causa pubblica a loro disinganno in cui si manifesti calunnia e si pone nel 

chiaro suo aspetto quanto sia lesivo alla patria costituzione et regime a causa d’infinite liti. Il trattato fatto in Coira nel giorno 4 aprile 1793. 

30 (bb. cc. 4); num. 

orig. pp. 1-50 

1793 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 22 

 Volume a stampa 

Discorso recitato in Tirano nell' insigne tempio di Maria Vergine nel giorno 29 settembre 1795 celebrandosi la festa della miracolosa di lei 

apparizione dell’illustrissimo Signore D. Filippo Ranzetti … 

Sondrio : Per Giuseppe Bongiascia, [1795?] 

Segnatura: a8 b6 

Impronta: iun- ile, nea- Mive (3) 1795 (Q) 

Legatura in carta 

Stato di conservazione discreto. 

pp. 26 [1795?] 

b. 7, fasc. I/P 

 
Nota manoscritta firmata Giovanni Battista Cerletti, console di Chiavenna, accompagnante lo “stampo” del Comitato di Vigilanza di Sondrio 

indirizzato al popolo della provincia di Chiavenna. 

1 1797 

b. 7, fasc. I/B 

 

Parte di un fascicolo manoscritto di 6 fogli in pessimo stato di conservazione che tratta, prendendo spunto da episodi religiosi, del rispetto dovuto ai 

sacerdoti e al re. Le pagine sono numerate da 7 a 22. 

Scritti di Antonio Foppoli. 

6 XVIII sec. 

b. 7, fasc. I/C 

 

Parte di un fascicoletto manoscritto di 8 fogli, di cui il primo pressoché illeggibile e i rimanenti in pessimo stato di conservazione, con obiezioni e 

risposte di giurisprudenza. 

Scritti dell’abate Antonio Foppoli. 

8 XVIII sec. 

b. 7, fasc. I/H 

 
Parte di un fascicolo manoscritto di pp. 16: Delle varie forme del governo politico e quale fra di esse ne sia la migliore per la pubblica felicità. 

Dialoghi del cittadino Abbate Antonio Foppoli. 

10 XVIII sec. 

b. 6, cart. 6, fasc. X, 

sottof. III 
 

Manoscritto cartaceo con distinta delle taglie presentate dalla Quadra dei Nobili di Mazzo e incombenti sul Venerando Capitolo di Mazzo. 

Nel testo sono presenti riferimenti a stime precedenti del 1674 e 1742. 

cc. 2 XVIII sec. 
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b. 6, cart. 6, fasc. X, 

sottof. VIII 1. 
 

1801 settembre 11. Lettera dell’Amministrazione del Comune di Mazzo indirizzata all’Amministrazione Municipale di Milano per esprimere dissenso 

in merito a un avviso sulla distribuzione delle lettere 

cc. 1 1801 

b. 6, cart. 6, fasc. X, 

sottof. II 
 Lettera manoscritta alla comunità di Tovo per mantenere gli obblighi conformi ai Capitoli Normali fino a nuova disposizione. 

cc. 2 16 marzo 1802 

b. 6, cart. 6, fasc. X, 

sottof. I 
 

Avviso a stampa con aggiunte e correzioni manoscritte riguardante la convocazione del Consiglio comunale di Mazzo per discutere in materia 

d’imposte dall’Ufficio della Cancelleria del Censo del Circondario di Tirano. 

mm. 426x326 

1 manifesto 14 maggio 1803 

28 

 

Manoscritto cartaceo 

Titolo: Discussione giuridico-canonica dell’Ab. Antonio Foppoli sull’aggravio fatto alle chiese di S. Martino e S. Croce situate nella commune di 

Grosotto dall’Amministrazione del 1804. 

Del diritto delle donne alla reggenza de’ popoli, opera dell’Abate Antonio Foppoli 

Dell’Essere di Toth il gran Precettore degli Egiziani, come pure di Sovi-gine-chi, e di Tsang-hie del pari antichi, che illustri filosofi della China 

Eliopoli 1805 

Num. orig.: non registrabile 

Dimensioni: mm. 195x135 

Legatura: assente, i fascicoli sono slegati uno dall’altro e appartengono a diversi manoscritti della stessa mano 

Conservazione: discreto 

Il manoscritto è impostato come un libro a stampa, con luogo di edizione e anno 

cc. 76 1804-1805 

b. 7, fasc. I/F 

 
Una lettera manoscritta datata 7 marzo 1805 indirizzata al cittadino Giov. Battista Buzzi appaltatore della strada di Chiavenna. Lettera 

dell’amministrazione dipartimentale del Lario. 

2 1805 

b. 5, cart. 2, fasc. f 

 

1809 marzo 3 

Breve di Pio VII relativo alla concessione dell’indulgenza plenaria a coloro che si recheranno a pregare dal vespro al tramonto del sole nell’oratorio 

dedicato a S. Francesco di Sales nel giorno dedicato al santo e in altro giorno scelto dall’ordinario diocesano. 

mm. 184x420 

1 perg. 1809 

b. 7, fasc. I/E 

 
Decreto a stampa del 24 novembre 1810. 

Napoleone (Eugenio) con decreti e disposizioni sulla fluitazione e conduttura dei legnami. 

1 1810 

b. 7, fasc. I/M 

 Decreto a stampa di Napoleone sullo zuccaro d‘uva. Firmato A. Aldini, ministro segretario di Stato. 

1 1810 

b. 7, fasc. I/D 

 

Avviso a stampa del 14 ottobre 1814 riguardante la pena di mora e caposoldo per le imposte non pagate nel termine prescritto. 

Dipartimento dell’Adda – La Cesarea Regia Prefettua Provvisoria 

Firmato: Prefetto Rezia 

1 1814 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VIII i 

 

Circolare del Governatore Torelli ai Sindaci datata 15 marzo 1816, con la quale si avvisa della trasmissione di una copia della Statistica della Provincia 

 

Allegato: Statistica della Provincia di Sondrio redatta per cura del Governo della Provincia medesima 1860 

Torino 1860, Tipografia Eredi Botta 

cc. 102, con unita mappa della Valtellina 

cc. 2 + cc. 102 1816 

b. 7/1 

 

Volumetto manoscritto con copertina chiusa da un laccio in pelle, di pp. numerate 72, con annotazioni alfabetiche di diverse rubriche di libri, conti e 

fitti. 

{Su piatto anteriore la scritta: Mazzo.} 

36 1831-1833 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VIII/a-2 

 

Nomina di Franco Foianini quale procuratore della famiglia Bonetti di Sondrio 

cc. 1 10 gennaio 1833 
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b. 7, fasc. I/G 

 

Un avviso di pagamento della Camera di Commercio, Arti e Manifatture di Sondrio a favore di Antonio Manacini. Firmato Antonio Rusconi. 

Allegata quietanza di Antonio Manacini. 

Manoscritto. 

3 1852 

b. 5, cart. I, fasc. 1 

 

Fascicolo manoscritto 

Memorie storiche: un drappello della Guardia Nazionale di Bormio in osservazione sullo Stelvio, l’ultimo fascicolo è firmato da Pedranzini Pietro 

num. precedente: pp. 1-98 

cc. 52 

(bb. cc. 3) 

[dopo il 1866] 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VIII c 
 Relazione sulla questione delle imposte da pagare su una casa in Mazzo concessa all’Arciprete e a tre suoi Coadiutori 

cc. 1 s. d. 

b. 1-2, cart. 1, fasc. 4, 

sottof. 2 
 

Copia di lettera manoscritta di S. A. Principe di Kaunitz al Sig. Bart. Di Krontal nella Rezia su incidenti avvenuti a Sondrio 

 

cc. 2 s. d. 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. a 
 Lettera mutila di critica alle Istituzioni Valtellinesi in merito alla confisca dei beni dei particolari Grigioni 

cc. 2 s. d. 

cart. 9, fasc. 1 

 Copia della supplica per la conservazione del Convento dei P.P. Cappuccini nel comune di Tirano 

cc. 2 s. d. 

cart. 9, fasc. 7 

 

Carte in mediocre stato di conservazione nelle quali si trova una supplica alla Sacra Cesarea Reale Maestà, a difesa delle istituzioni religiose e sulla 

libertà del clero di imporre tributi (potrebbe essere rivolta a Giuseppe II d’Asburgo, infatti a c. 3r. all’ultima riga si legge “l’augusta madre vostra 

degna di essere eternamente compiaciuta”, e a c. 3v. alla seconda riga “Seguite, o Cesare, le sue massime” probabili riferimenti a Maria Teresa 

d’Austria) 

cc. 4 s. d. 

68 

 

Manoscritto cartaceo. 

Cronicha di ciò che fu occorso nella Valtellina, e sue vicinanze dal 1327 all’anno 1624 compilata dal Notajo di Sondrio Steffano Merlo. Copiata 

fedelmente dal suo manoscritto. 

Elenco dei soggetti valtellini che figurarono in questa istoria e che furono utili alla Patria (a c. 110r) 

Indice delle matterie contenute in questa istoria (a c. 112r) 

{Sulla seconda e terza di copertina si leggono nomi e date del XIX secolo che testificano probabili passaggi di proprietà del libro}. 

Num. orig. 1-220 (da c. 2r) 

Dimensioni: mm. 180x120 

Legatura in cartone, dorso e angoli in cuoio. 

Stato di conservazione buono. 

126 s. d. 

58/4 

 

Fascicolo manoscritto. 

Narrazione delle cause della rivoluzione religiosa di Valtellina 1620. 

Le lettere Q. E. scritte su di un foglio azzurro che funge da copertina al manoscritto fanno pensare che lo scrittore sia Emilio Quadrio. 

Dimensioni: mm. 252x185 

Legatura in cartoncino. 

Stato di conservazione buono. 

12 s. d. 
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Volumi, stampe e manoscritti diversi 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

16  Volume a stampa 

Publii Ouidii Nasonis metamorphoseos. Libri moralizati: cum pulcherrimis fabularum principalium figuris. 

[Milano : Niccolo Gorgonzola] (Impressum Mediolani : ad instantiam domini Nicolai de Gorgonzola, 1518) 

Segn.: πA6 A4 B-Z8 &8 [cum]8 [rum]6 

Impronta: t.s: bis. i.vs Tatu (C) 1518 (R) - Le c. 13 e 17 non sono correttamente numerate 

Le c. XIII e XVII sono numerate rispettivamente XIIII e VXII 

Marche sul front. (K70 - Z913) e in fine (U540 - Z914) 

Stampa attribuita al tipografo Agostino da Vimercate 

Vignette e iniz. xilogr., la xil. del libro VIII e ripetuta al XIII 

Conservazione: mediocre, legatura assente, mutilo del frontespizio, lacere le prime 12 cc., tagliate le cc. XII, XIII, XCII, XCIII, CXX, CXXXVII, 

CLVI, CLVII, CLXIX, CXXLVI, CXXLVII 

Esistono solo altri 3 esemplari dell’opera 

cc. [10], CXCV, [3] 1518 

56 

 

Volumetto a stampa. 

Petri Mosellani protegensis, viri eruditissimi, in Auli Gelli Noctes Atticas, annotationes. 

Lugduni : apud Seb. Gryphium, 1542  (Lione : Sebastien Gryphius) 

Segn.: a-n8o4 

Impronta: ita- ceid t.um pobu (3) 1542 (A) 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione buono. 

213 [3] 1542 

47 

 

Volume a stampa. 

Canones, et Decreta sacrosancti oecumenici et generalis Concilii Tridentini, sub Paulo 3., Iulio 3., et Pio 4., Pontificibus Max. Index dogmatum, & 

reformationis 

Venetiis : [Paolo Manuzio], 1565 

 Segnatura: A-2C8 

Impronta: i-t- c*n- n-ni tuIo (3) 1565 (R) 

Note di possesso: Ex Libris Clerici Caroli Ieronimi a Tiro oppidi Gravedona; Nunc vero sum possessor libri huius Thomas Capitaneus Sondali natus; 

Jo. Andreas Allius; Ex Libris Cas. Luraghi presbiteri 1634. 

Legatura in pergamena. 

Stato di conservazione discreto. 

184, [24] 1565 

38  Volume a stampa 

Albertini Bottonni nobilis Patauini De morbis muliebribus 

Patauii : apud Paulum Meietum, 1585 (Patauii : apud Paulum Meietum, 1585) 

Segn.: 2[ast]4A-2D4 

Impronta: m*em m,ur i-us erst (3) 1585 (R) 

Marca (Z583) sul frontespizio e in fine 

Iniziali e fregi xilografici 

Legatura: pergamena, sul dorso di legge “Botonis de morbis mulieb. 1896”, al taglio inferiore “Botton. De Morbis” 

Conservazione: buono 

cc. [4], 104, [4] 1585 

23  Volume a stampa 

Opera nova de Achille Marozzo Bolognese, Maestro Generale, de l’arte de l’Armi 

Segn.: * 4 A-Q4 R2 

[S.l.] : [s.d.] 

Impronta: e.ta ren- a.ua race (3) 0000 (Q) 

Frontespizio in cornice xilografica 

Vignette xilografiche nel testo con raffigurazioni di posizioni d’armi 

Legatura: pergamena 

Conservazione: buono 

[4] 131 [1] XVI sec.? 
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10  Volume a stampa miscellaneo 

1. Regole nuoue, et auertimenti di Marcello Scalino da Camerino cittadino romano ... co' quali potrà ciascuno senza maestro imparar facilmente à 

scriuer bene, & presto ... 

In Brescia, appresso Pietro Maria Marchetti, 1608 

Segnatura: A-E4 F6 

Impronta: iaza a.c- a-on coFa (3) 1608 (R) 

 

Da c. F6v. inizia un’altra opera dello stesso autore: 

2. Il secretario di Marcello Scalino da Camerino cittadino romano, gentilhvomo del serenissimo et catholico Carlo Emanvelle Duca di Sauoia, & 

c. oue s contiene la scelta de' caratteri cancellereschi Corsiui, con la nuoua aggivnta di molti vtilissimi essempi, al presente fattavi da lvi 

In Turino 

Impronta: ++++ ++++ ++++ ++++ (C) 0000 (Q) 

 

Da p. 54 (num. a matita) nuova opera: 

3. Idea universale delle cancellaresche corsive et bastarde di Sempronio Lancione Romano. Libro quarto 

Napoli, 1613 

Impronta: ++++ ++++ ++++ ++++ (C) 0000 (Q) 

Frontespizio calcografico 

 

pp. [10] 41; 

c. [1], [26] c. di tav. 

calcogr.; 

[40] tav. calcogr. 

1608 

cart. 9, fasc. 16  

Fascicolo manoscritto con note di spese e di conti. 

La prima carta è tagliata. 

cc. 16 

(bb. cc. 6) 

1622 

15  Manoscritto cartaceo 

Titolo: Institutio Lib. 2.2 et Statutorum … Notariorum … (sul dorso); Compendio della Storia del Gius Romano 

c. 122 (num. moderna) Chi sia il notaro e quali qualità convenghino a questi 

Num. orig. pp. 1-199; 1-45 

Dimensioni: mm. 259x189 

Legatura: cartone 

Conservazione: buono 

Note: la data si ricava da c. 9 (num. moderna): “a 13 settembre 1639” 

Allegati: - lettera di condoglianze inviata da Francesco Marlianici al cugino, cc. 1, 3 ottobre 1803 

- nota del Tribunale Provvisorio di Berbenno sulla pignorazione di beni, cc. 1, 7 agosto 1797 

cc. 156 

(bb. cc. 16) 

1639 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 23 

 

Instructio pro formandis processibus in causis Strigum, sortilegiorum, et Maleficiorum 

cc. 2 s. d. prob. Sec. XVII-XVIII] 

57 

 

Volumetto a stampa. 

Vita del beato Geremia Lambertenghi sacerdote presso del Terz’Ordine di S. Francesco preceduta da un breve ragguaglio istorico della miracolosa 

Madonna del Pradello d’Imola, della quale ebbe gran divozione il servo di Dio, descritta da Elmino Alfeoniano pastor arcade, e dedicata 

all’illustrissimo e reverendissimo monsignor Giancarlo Bandi vescovo d’Imola, conte ec. 

Venezia 1758 presso Tommaso Bettinelli. 

Segnatura: pi greco4 A-F8 G12(G12 bianca) 

Impronta: ren- o-ta lae- nefu (3) 1758 (R) 

Il vero nome dell'autore, Giovanni Battista Melloni, si ricava dalla dedica 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

VII, 115 1758 

b. 5, cart. 2, fasc. a, 

sottof. 1 

 

Autenticazione delle reliquie di S. Francesco Saverio, confessore. 

cc. 2 1768 

b. 5, cart. 2, fasc. a, 

sottof. 2 

 

 

Autenticazione delle reliquie di S. Antonio da Padova. 

cc. 2 1777 

b. 7/X, vol. 7 

 

Volumetto manoscritto di fogli 16, data che presumibilmente  deve essere 1778. 

Obbligo dei Padri e Madri, obbligo de Filiuoli. 

{Sul contropiatto posteriore si legge: Lib. S.us de Restitutione Confortola.} 

16 1778 
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b. 6/3 

 

Fascicolo a stampa: Alla proposta Cosa è il papa? Risposta dell’abate Giambattista Noghera, con altra appendice al soggetto relativa. 

In Sondrio, 1782 per Gio. Maria Rossi. 

Segnatura: A-E8 χ1 

Impronta: pia, rein eoda ansu (3) 1782 (A) 

Nota di possesso: Michaele Angelo Lavizari, canonico decano 1782. 

Legatura in carta. 

Stato di conservazione discreto. 

79 [3] 1782 

b. 7/3 

 

Volumetto manoscritto di pagine numerate a matita 116. Contiene traduzioni, componimenti poetici, note di crediti e debiti vari, appunti. 

Tra le pp. 10-11 risulta un foglio tagliato. 

Il volumetto manca della parte posteriore della coperta. 

A p. 11:  Memorie di Lorenzo Caramora de libri imprestati. 

A p. 12: Sonetti antichi, e moderni raccolti da diversi Autori, e qui fedelmente trasportati da me Lorenzo  Caramora Chierico Pavese. Adì 26 

maggio dell’anno 1782. 

A p. 28: Raccolta di sonetti (Libro D) ed altri componimenti poetici di Vincenzo de Venosta ed altri autori. 

59 1782 

41  Volume a stampa 

Dei delitti di mero affetto trattato dedicato a sua altezza reale Ferdinando principe reale di Ungheria ... da Alberto De Simoni ... Parte prima 

In Como : appresso Francesco Scotti, 1783-1784 

Segn.: A-2B8 

Impronta: i,e- s-to sau- mequ (3) 1783 (A) 

Legatura: cartone 

Conservazione: Buono 

pp. 399, [1] 1783-1784 

42  Volume a stampa 

Dei delitti di mero affetto trattato dedicato a sua altezza reale Ferdinando principe reale di Ungheria ... da Alberto De Simoni ... Parte seconda 

In Como : appresso Francesco Scotti, 1784 

Segn.: π1 1/4 A-X8 

Impronta: m-po nela e-ra mine (3) 1784 (A) 

Legatura: cartone 

Conservazione: Buono 

pp. [2], 8, 334, [2] 1784 

51 

 

Volume a stampa. 

Degli appelli l’ultimo tribunale. Lettere dommatiche del Sig. Abate D. Antonio de Foppoli pastore arcade. 

Tomo primo. 

Como, 1784 per Francesco Scotti. 

Segnatura: A-L8 

Impronta: o.vo e.un 7.i- (4de (3) 1784 (R) 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

172 [4] 1784 

40  Volume a stampa 

Il frate sforzato ossia Storia e ragioni sulla nullità della professione religiosa di Francesco Longoni di Sondrio, umiliata all'illustrissimo signore 

Don Ulisse De Salis, signore di Marschlins, ministro attuale di S.M. cristianissima presso la sovrana eccelsa repubblica reta 

Genova, 1785 

Segn.: π2 ]:[4 A-Q8 R4 

Impronta: n-c- toe' onhe tepo (3) 1785 (R) 

Nota di possesso: Ex libris Cristofori Valli Sondriensis 

Legatura: cartone 

Conservazione: Buono 

pp. [12], 264 1785 

50 

 

Volume a stampa (identico al n. 40). 

Il frate sforzato ossia Storia e ragioni sulla nullità della professione religiosa di Francesco Longoni di Sondrio, umiliata all'illustrissimo signore 

Don Ulisse De Salis, signore di Marschlins, ministro attuale di S.M. cristianissima presso la sovrana eccelsa repubblica reta 

Genova, 1785 

Segn.: π2 ]:[4 A-Q8 R4 

Impronta: n-c- toe' onhe tepo (3) 1785 (R) 

Nota di possesso: Ex libris Cristofori Valli Sondriensis 

Legatura: cartone 

Conservazione: Buono 

pp. [12], 264 1785 

b. 7, fasc. 1/L 

 
Manifesto a stampa per solennizzare l’anniversario della B. V. del Buon Consiglio in Piazzetta del borgo di Sondrio, con dedica di due sonetti: il 

primo agli accademici filarmonici; il secondo a Don Luigi Guicciardi. 

1 1788 

20  Quattro fascicoli manoscritti cartacei 

Titolo: 1795. Delle Pandette Libro primo; 1795. Delle Pandette Libro secondo; 1795. Delle Pandette Libro quarto; 1795. Delle Pandette Libro 

quinto 

Num. orig. 1-92; 90-160; 241-296; 295-383 

cc. 118 1795 
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Dimensioni: mm. 280x182 

Legatura: carta, i quattro fascicoli sono divisi e non legati insieme 

Conservazione: buono 

24 

 

Manoscritto cartaceo 

Titolo: De preceptis Decalogi: nunc in genere 

Num. orig.: pp. 392 

Dimensioni: mm. 217x152 

Legatura: cartone 

Conservazione: buono 

cc. 158 XVIII sec. 

b. 5, cart. VI, fasc. 1  Fascicolo a stampa 

Essai sur l’education et la conduite de Mademoiselle Scanagatti, Liutenant au Règiment Banna-Allemand dans l’armée Autrichienne l’an 1800. 

Milano, de l'imprimerie et fonderie au Génie typographique, près le Pont de S. Marc, n. 1997, 1801 

Segnatura: [1]/8 2/8 (-2/8) 

Impronta: e.re .Aa, esn- (1et (7) 1801 (A) 

Numerazione: pp. 27, [3] 

a c. 1v. ritratto di Francesca Scanagatti 

Legatura in cuoio con impressioni in oro 

cc. 18 (bb. cc. 2) 1801 

b. 7, fasc. I/O 

 Assegno cambiario a nome di Marino Torlonia  ed indirizzato ai sigg. Bignami e Vassali di Milano. 

1 1809 

7/IV e V 

 

Due volumi cartacei manoscritti. 

Nozioni diverse su l’antica Religione de’ Romani: Sacrifizi, Sacerdoti, Deità e Templi, Milizie, Castrum, Bagni e su cose attinenti alla vita de stessi. 

All’ornatissimo amico il Signor Don Giacomo de Silvestri Pro-prevosto di Livigno. Del Prete Ignazio Bardea ex-canonico teologo. 

Autore: Ignazio Bardea. 

Con disegni a pastello in pessimo stato di conservazione. 

Num. orig.:  vol. I, pp. 1-266 (da c2r), cc.148 

vol. II, pp. 1-266 (da c. 3r a c. 135), cc. 136 

Dimensioni: mm. 223x161 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

284 1812 

b. 6, fasc. 6, fasc. 

X/IX, 

sottof. 20 

 
1816 settembre 5 

Invito alle autorità austriache e agli Stati esteri amici ad accordare il libro passaggio al sig. Martire Rusconi di Sondrio che si reca a Parma e Piacenza 

per affari particolari. 

cc. 2 1816 

34  Manoscritto cartaceo 

Titolo: Articoli di agricoltura, economia animale, industria, invenzioni, igiene, miglioramenti, scoperte e di scienze e lettere ed arte estratti da 

giornali ed altre opere da me Antonio fu Cons. Bernardo Piazzi 1817-1861 

Num. orig.: pp. 1-114 

Dimensioni: mm. 190x132 

cc. tagliate 1 (l’ultima del primo fascicolo) 

p. 62 (num. orig.) è una c. a stampa con indicazioni per fabbricare l’inchiostro economico 

cc. sciolte 1 (tra cc. 37-38) con parere medico sull’uso del sapone di erbe medico-aromatiche 

Legatura: cuoio, piatti coperti in cartone marmorizzato 

Conservazione: buono 

cc. 82 1817-1861 

b. 5, cart. 2, fasc. a, 

sottof. 4 

 

 

Autenticazione delle reliquie di Gaetano dei Conti di Thiene, S. Andrea, S. Vincenzo de Paola e S. Aloisio Gonzaga. 

cc. 2 1822 

b. 5, cart. 2, fasc. a, 

sottof. 3 

 

 

Autenticazione delle reliquie dei santi Gervasio e Barbara. 

cc. 2 1831 

b. 5, cart. VI, fasc. , 

sottof. 3 

 

Lettera di Francesca Spini Scanagatta a Rosa Lavizzari, nata Spini 

cc. 2 18 ottobre 1833 
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b. 5, cart. VI, fasc. , 

sottof. 2 

 

Lettera di Francesca Spini Scanagatta a Michele Lavizzari 

cc. 2 12 ottobre 1836 

b. 5, cart. VI, fasc. , 

sottof. 1 

 

Lettera di Francesca Spini Scanagatta a Michele Lavizzari 

cc. 2 [1833-1836] 

b. 7/X, voll. 1-18  b. 7/X, vol. 5 

Volumetto manoscritto senza copertina di fogli 8, s. d. 

Comincia con: Omelia per la terza domenica di settembre. 

Sul retro dell’ultimo foglio si legge: Omelia per la terza domenica di settembre fatto da me chierico … 

 [1840-1851] 

cc. 8 

 

b. 7/X, vol. 6 

Volumetto manoscritto di fogli 9, s. d., intitolato: “I Santi” di Menini Lorenzo Chierico del III Corpo Teologico. 

[1840-1851] 

cc. 9 

 

b. 7/X, vol. 9 

Volumetto manoscritto di fogli 7, s. d. 

Comincia con: Omelia per la terza domenica d’ottobre. 

[1840-1851] 

cc. 7 
 

b. 7/X, vol. 10 

Volumetto manoscritto di fogli 3, s. d. 

Comincia: Omelia per la terza domenica di ottobre pel […] delle tribolazioni. 
[1840-1851] 

cc. 3 
 
b. 7/X, vol. 11 
Volumetto manoscritto di fogli 4, s. d. 

Comincia: Per il 1° giorno di quaresima col pensiero della morte. 

[1840-1851] 

cc. 4 
 

b. 7/X, vol. 12 

Volumetto manoscritto di fogli 12, s. d. 

Comincia con: Dalla parabola, ossia similitudine passiamo alla verità 

[1840-1851] 

cc. 12 
 

b. 7/X, vol. 13 

Volumetto manoscritto di pp. 8, s. d. 

Omelia per la terza domenica di novembre. (Omelia sulla Madonna). 

[1840-1851] 

cc. 4 

 
b. 7/X, vol. 15 

Volumetto manoscritto di fogli 8, s. d. 

Discorso per la Madonna dei sette dolori. 

[1840-1851] 

cc. 8 

 

b. 7/X, vol. 16 

Volumetto manoscritto di fogli 8, s. d. 

Mihi autem nimis honorificati sunti amici tui, Deus 

[1840-1851] 

cc. 8 

103 1840-1851 
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b. 7/X, vol. 17 

Volumetto manoscritto di fogli 8, s. d. 

Per la domenica in albis. 

{Sul verso dell’ultima carta compaiono i nomi del chierico Romano Gervaso e del sottodiacono Binda} 

[1840-1851] 

cc. 8 

 

b. 7/X, vol. 2 

Volumetto manoscritto di fogli 6. 

Panegirico in onore di S. Rocco, recitato alla Montagna di Vervio l’anno 1844 li 16 agosto. 

1844 

cc. 6 

 

b. 7/X, vol. 3 

Volumetto manoscritto di fogli 4. 

Comincia con: Panegirico in onore dell’in[…] del glorioso martire S. Stefano fatto in Mazzo nell’anno 1844 li 3 agosto. 

1844 

cc. 4 

 

b. 7/X, vol. 4 

Volumetto manoscritto di fogli 10. 

Comincia con: Panegirico in onore di S. Bartolomeo Apostolo. 24 agosto 1844. 

Sul frontespizio e sugli ultimi quattro fogli si notano appunti di conteggi. 

{Alcune pagine sono scritte sul verso di una lettera inviata da Ambrogio Colombo (Sondrio, 19 aprile 1849) al Reverendo D. Gervaso fu Antonio 

Romani di Mazzo.} 

1844 

cc. 10 

 

b. 7/X, vol. 8 

Volumetto manoscritto di fogli 4. 

Panegirico in onore di S. Antonio di Padova dato in Vervio li 13 giugno 1844. 

1844 

cc. 4 

 

b. 7/X, vol. 18 

Volumetto manoscritto di fogli 8. 

Discorso della Consacrazione della Chiesa fatto alla Montagna di Vervio l’anno 1851 alli 16 agosto. 

1851 

cc. 8 

76 

 

Manoscritto cartaceo. 

Volume di anonimo con elementi di fisica. 

Sul primo foglio si legge: Del Calorico. Sull’ultimo foglio la data 16 giugno 1849. 

Num. orig. pp. 1-354 (da c. 1r) 

Dimensioni: 181x130 

Legatura in cartone. Assente il piatto anteriore. 

Stato di conservazione mediocre. 

181 1849 

75 

 

Manoscritto cartaceo. 

Volume di anonimo con elementi di fisica (seguito del precedente n. 76). 

Sul primo foglio si legge: Del Magnetismo. Sull’ultimo foglio: Finis – 1850 

Num. orig. pp. 1091-1321 (da c. 1r) 

Dimensioni: 181x132 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

122 1850 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VI 

 

Copia di un diario clinico che riporta un caso di meningite di cui è affetto il soldato di fanteria Fedele Deglise-Favre. 

cc. 2 1859 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VIII b 

 

Nota del sindaco di Tovo sulla scorta della Guardia Nazionale per il detenuto Togni Domenico fu Lorenzo di Sondalo 

cc. 1 1860 
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b. 5, cart. III  Manoscritto cartaceo 

Gabriele Rosa Storia dell’Agricoltura 

Num. orig.: assente 

Dimensioni: 193x142 

data a c. 172r. 

Legatura di restauro 

Conservazione: buono 

cc. 172 1882 

36  Manoscritto cartaceo 

Titolo: [Libro terzo] (sul piatto anteriore) 

Appunti di critica sulla lingua italiana attraverso i versi di poeti e autori noti 

Num. orig.: assente 

Dimensioni: mm. 191x140 

Legatura: cartone 

Conservazione: buono 

cc. 24 (bb. cc. 11) XIX sec. 

b. 5, cart. VII  

Quadernetto ms. dal titolo Archivio Storico Valtellinese. Eredi Romegialli. 

Riporta un inventario sommario degli atti della Raccolta Romegialli 

cc. 30 (bb. cc. 15) Inizio sec. XX 

b. 5, cart. 2, fasc. h  
Foglio manoscritto recante l’epigrafe sotto l’effige a stampa di S. Francesco di Sales. 

Sottoscritto: Bernardo Serpontius Provincialis Minorum 

cc. 1 s. d. 

12  Manoscritto cartaceo 

Titolo: Istruzioni elementari alle Pandette. Parte 1 libro 2 

Num. orig. pp. 230 

Dimensioni: mm. 367x245 

Legatura: in cuoio, piatti coperti in cartone 

Conservazione: discreto 

cc. 170 

(bb. cc. 43) 

s. d. 

73 

 

Manoscritto cartaceo. 

Volume di anonimo con Elenco delle piante dell’erbario spettanti alla classe Monandria Monogynia. 

Dimensioni: 140x091 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione mediocre. 

213 s. d. 
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Versi e componimenti letterari in genere 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

cart. 9, fasc. 8  

Manoscritto. 

Sonetto: Sopra il costume presente delle donne veneziane, componimento scritto dall’Abate Barbaro 

cc. 1 1772 

cart. 9, fasc. 9  

Manoscritto. 

Poesia: Il Testamento del Leone Adriatico del Cittadino Moccini medico di Lonate 

cc. 2 1797 

b. 6/5 

 
Volumetto manoscritto: Morte dell’ex conte Lecchi successo l’anno V repubblicano in Bormio V Termidor. 

Tragedia cin cinque atti. 

17 1798 

cart. 9, fasc. 10  
Manoscritto. 

Sestine: La speranza 

cc. 2 XVIII sec. 

b. 6/8 

 
Manoscritto. 

Per il Sig. Canonico Pier Angelo Lavizari degnissimo Istoriografo della Valtellina. 

19 [XVIII sec.] 

b. 3-4, cart. 4, fasc. 

6, sottof. a 
 Manoscritto 

Supplica diretta alla Santità di Nostro Signore Papa Pio VI dall’abate D. Gaetano Sertor detenuto nel Convento dei P. P. Francescani in Coriad 

penam come preteso autore del dramma satirico, supplica di carattere satirico del fiorentino Gaetano Sertor, detenuto nel convento de' Padri 

Cappuccini di Cori poiché creduto autore di un dramma satirico sul conclave del 1774 

cc. 2 [seconda metà XVIII sec.] 

67 

 

Manoscritto cartaceo. 

Costantineide del cav. Lodovico Veltri Romanelli da Viterbo. 

Sonetti satirici databili al 1819 (dal sonetto n. 2). 

Dimensioni: mm. 190x130 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

80 [1819] 

b. 6/14 

 

Fascicolo a stampa: Rezzonico Giovanni, Nel faustissimo giorno natale di S. M. I. R. A. Ferdinando Primo. Ode. 

Como 1839 

Dai figli di Carlantonio Ostinelli, tipografi provinciali. 

4 1839 

cart. 9, fasc. 5  

Foglio manoscritto con poesia dal titolo “A Giulio”, datata Torino, 13 marzo 1850 

1 1850 

7/XI 

 

Volumetto cartaceo a stampa. 

A Maria. Melodia di Lord Byon. 

Traduzioni dall’inglese di poesie di diversi autori come: Byron, Mistress Herman, Elisabetta London e altri anonimi. 

Legatura in cartone .Stato di conservazione: discreto. 

28 1862 

58/1 

 

Lettera, datata Napoli 30 settembre 1897 e indirizzata al sig. E. Quadrio, in cui si annuncia l’invio di un manoscritto. Firmato Raffaele Montanaro. 

c. 1 

 

Allegato: Novelle Napoletane di Raffaele Montanaro. 

Manoscritto di pp. 97. 

Sul retro dell’ultimo foglio trovasi un francobollo di cent. cinquanta e un timbro postale con datario 1887. 

55 1887 
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58/2 

 

Raccolta manoscritta dal titolo Falli di gioventù, studi monografici di Giacinto Tommaso Tozzi, compendiati in 5 fascicoli. 

 

Fasc. 1 di cc. 10:  Prefazione    Bologna  1887 marzo 6 

I goliardi e il secolo XII   Bologna  S. d. 

Fasc. 2 di cc. 12: Francesco d’Assisi   S. l.  1886 agosto 

Fasc. 3 di cc. 10: Caterina Benincasa da Siena  Faenza  1886 

Fasc. 4 di cc. 8: La Romagna nella “Divina Commedia” Faenza  1886 aprile 

Fasc. 5 di cc. 12: Il castello di Mordano   Mordano 1884 ottobre 

52 1887 

65/5 

 

Fascicolo a stampa di versi dialettali. 

Try Ko Kumer, In del Studi d’on Scultor (fantasmagoria de podisnaa) 

Varese, Tipografia Macchi e Brusa 1898. 

12 1898 

b. 6/12 

 

Fascicoletto manoscritto: Gli amanti della vedova 

di Michele Uda Bayle 

Sondrio 

Opera teatrale in tre atti. 

S. d. 

56 [XIX sec.] 

b. 3-4, cart. 4, fasc. 

6, sottof. b 
 

Manoscritto. 

Pane inventor della sampogna, quartine di autore anonimo 

cc. 2 s. d. 

cart. 9, fasc. 6 
 Fascicolo manoscritto con versi e sonetti dedicati a persone e occasioni varie. 

8 s. d. 

7/XII 

 

Manoscritto cartaceo. 

Volume senza titolo che raccoglie versi in latino prevalentemente di carattere religioso. 

Num. orig.: pp. 1-95 (da c. 1v) 

Dimensioni: mm. 204x141 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

48 s. d. 

b. 6/11 

 

Manoscritto. 

Galeazzo Maria Sforza Duca di Milano. Dramma tragico – diviso in tre atti. Libretto per musica. 

Numero 2 fascicoli. Fascicolo 1 di cc. 12, fascicolo 2 di cc. 14. 

S. d. 

Autore ignoto. 

Allegati alla fine: 

1) Appunto manoscritto con Avvertenza preliminare Galeazzo Maria Sforza. 

cc. 1 

2) Appunto manoscritto a matita. 

cc. 2 

b. Romanza manoscritta dal titolo: Una larva 1614 - 1876 

cc. 1 

29 s. d. 

58/3 

 
Manoscritto mutilo con sonetti, odi e canzonette di autori diversi tra cui A. Zampieri, Del Bondi, Innocenzo Frugoni, F. Puricelli, G. Bussi, 

Metastasio, C. Ugoni, L. Grillo, G. Bertola ecc. 

28 s. d. 

55 

 

Volume manoscritto con sonetti, canzoni e rime, in buona parte del Frugoni. 

Sul verso del secondo foglio di risguardo si legge: Piccolo manoscritto regalatomi dalla Signora Contessa Luiggia Leali nata Leni in Parma. 

Num. orig. 3-67 (da c. 3r) 

Dimensioni: mm. 152x103 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione mediocre. 

70 s. d. 
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Lavori pubblici in Valtellina 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

25 

 

Manoscritto cartaceo 

Decreto portante la sistemazione generale dell’amministrazione dei boschi del 27 maggio 1811 

Milano, Stamperia Reale, 1811 

Num. orig.: 4-84, 2-61 

Notazioni manoscritte nel testo databili 1811-1829 

cc. sciolte 1 (numerata 3) 

Legatura: pergamena di riuso proveniente da un manoscritto religioso: si distinguono l’antifona “Notum fecit Dominus alleluia salutare suum” e il 

canto gregoriano “Viderunt Omnes”; rigatura in rosso e nero, notazioni musicali in nero, iniziali in rosso e blu. 

Conservazione: buono 

 

cc. 182 (bb. cc. 42) 1811 

b. 6/13 

 
Opuscolo a stampa dell’Ing. G. Orsatti: Relazione sulla condotta forzata della città di Sondrio. 

Sondrio, tipografia A. Moro e C. 1889 

8 1889 

21/1 

 

Fascicolo a stampa 

Società anonima per le Ferrovie dell’Alta Valtellina Linea Sondrio-Tirano 

Milano, Tip. Centrale Ercole Balzaretti, 1899 

pp. 47 1899 

21/2 

 

Fascicolo a stampa 

Memoriale degli abitanti di Chiuro, di Castello dell’Acqua e di Piateda nonché di quelli di Arigna, Sazzo e Carolo appartenenti al comune di Ponte 

a S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici in merito al tracciato della ferrovia Sondrio-Tirano 

Sondrio, Stab. Tipo-Litografico E. Quadrio, 1899 

pp. 23 1899 

21/3 

 

Fascicolo a stampa 

Osservazioni delle Giunte Municipali di Ponte e di Tresivio contro il Memoriale di alcuni abitanti di Chiuro, di Castello dell’Acqua e di Piateda e 

di Arigna, Sazzo e Carolo a S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici in merito al tracciato della ferrovia Sondrio-Tirano 

Milano, Stab. Tipografico Luigi Marchi, 1899 

Sono presenti due copie 

pp. 20 1899 

21/4 

 Sottoscrizione azionaria per la linea ferroviaria Sondrio-Tirano indetto dalla Banca Commerciale Italiana 

cc. 1 1899 

21/5 a 1 

 Lettera del dott. Zubiani a Emilio Quadrio in merito alla ferrovia Sondrio-Tirano 

cc. 2 1899 

21/5 a 5  

3 Lettere di Pietro Rainoldi  in merito alla ferrovia Sondrio-Tirano inviati al direttore del giornale “La Valtellina” da Emilio Quadrio 

cc. 4 1899 

21/5 b 3  Lettera bordata in nero con relativa busta indirizzata da G. Campagni a Emilio Quadrio relativa all’invio di un articoletto da pubblicare e alla 

correzione delle bozze. 

 

Allegato alla lettera si trovano appunti manoscritti dal titolo “Cose municipali” 

cc. 4 e una busta 1899 

21/5 b 1  

Nota di Luigi Credaro a Emilio Quadrio sulla situazione della ferrovia Sondrio-Tirano. 

Lettera manoscritta e copia della stessa dattiloscritta 

cc. 4 1899 
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21/6  

Fascicolo manoscritto con relazione a firma A. Tiboni sulle prospettive della ferrovia Alta Valtellina. 

cc. 6 1899 

21/5 a 3  

Lettera di Gio. Guicciardi a Emilio Quadrio con preghiera di pubblicare un articolo sul giornale “La Valtellina” in merito al progetto della nuova 

ferrovia. 

cc. 2 1899 

21/5 a 2 

 4 Lettere di Foppoli Carlo in merito alla ferrovia Sondrio-Tirano inviati al direttore del giornale “La Valtellina” da Emilio Quadrio 

cc. 8 1899-1900 

21/5 a 4 

 
Lettera di Agostino Tavelli a Emilio Quadrio relativa alla costruzione delle ferrovia Sondrio-Tirano; segue una seconda lettera del 12 gennaio 1900 

nella quale si aggiungono precisazioni sulla medesima questione. 

cc. 8 1899-1900 

21/5 a 7  

Diffida del Consiglio di Amministrazione della Società per le Ferrovie dell’Alta Valtellina al giornale “La Valtellina” a pubblicare notizie in merito 

al progetto ferroviario 

cc. 2 1900 

21/10  

Lettera di G. Bonfadini a Emilio Quadrio sulla questione relativa alla ferrovia Sondrio-Tirano 

cc. 4 1900 

21/5 a6  
Telegramma inviato da G. Bonfadini a Emilio Quadro relativo alla sospensione della pubblicazione di un articolo. 

 

Stralcio di un articolo a stampa (sospeso) sulla questione delle ferrovia e del Memoriale contro il tracciato ferroviario 

cc. 2 1900 

21/5 b 2 

 
Lettera di G. della Torre, presidente della associazione Valtellinese degli impiegati degli Enti Pubblici a Emilio Quadrio in merito alla delibera del 

Consiglio Provinciale sul Regolamento organico degli impiegati 

cc. 2 1912 

21/5 a 8  

Nota a firma Bonfadini G. sulla necessità di una variante al tracciato della ferrovia Sondrio-Tirano 

cc. 10 s.d. 

21/14  

Nota a firma Rainaldi Pietro sulla ferrovia Sondrio-Tirano e sui problemi che sorgono per l’individuazione dei luoghi dove costruire le stazioni 

cc. 4 s.d. 

21/15  
Nota sulla questione relativa alle stazioni di Ponte-Boffetto e Chiuro-Castello e al loro posizionamento. 

 

Allegati: nota con indicazione del materiale rotabile 

cc. 1 s.d. 

21/16  

Fascicolo manoscritto con una relazione sulle prospettive del Consorzio idrico di Grosotto, firmato Tiboni 

cc. 12 

(bb. cc. 2) 

s.d. 
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Carte geografiche, disegni e stampe 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

b. 1-2, cart. 2, 

fasc. 1, sottof. 1 
 

Lettera ms. di Giacinto Lavizzari al cugino Giulio con la quale invia le mappe presenti nel fascicolo. 

 

cc. 2 1890 

b. 1-2, cart. 2, 

fasc. 1, sottof. 3 

 

Fascicolo a stampa con 27 carte topografiche, acquerellate a mano, sulla campagna di guerra di Federico di Prussia, didascalie in tedesco (1756-

1758), la prima carta risulta strappata al margine destro, mm. 230x350. 

mappe 27 1756-1758 

b. 1-2, cart. 2, 

fasc. 1, sottof. 2 

 5 carte topografiche sciolte, acquerellate a mano, di battaglie, mm. 239 x370: 

- Plan de Bataille de 13 Avril entre les Francais sous le duc de Boglio et les Allies sous le Duc Ferd. de Brunswic, a Bergen deux heures de Frankfort 

- Pour Suites des Francois sous les ordres deu Msr. De Blaisel apres la Bataille de Bergen, contre les Allies, le 18 et 19 Avril 1759 

- Plan de la Bataille, entre L’Armée Francoise sous le Commandement de M. le Marechal de Contades, et l’Armée Alliée Hannoverane, 1 Aout 

1759 

- Plan de le Siege de Colberg de 3 Oct. Jusqu'à 1 nov. 1758 

- A. Ankunfft und Landung derer Franzosen mit 4. Schiffen bey St. Goar.. B. Uber steigung der Stadt St. Goar. C. Einahme der Vestung Rheinfels 

durch Accord. D. Hessische Garnism welche das Geweltr streckt … 

mappe 5 1758-1759 

65/1  

Disegno a stampa raffigurante una pianticella. 

In calce si legge: Augistin Cipps Medic. Stud. delin. et sculpsit Viennae 1762. 

1 1762 

b. 1-2, cart. 2, 

fasc. 2 
 13 carte geografiche del cartografo tedesco Matthäus Seutter, Augusta, ((s. d.)) (manca la mappa del Giappone) 

1. Pannonia, Dacia et Illirico (Provincie dell’Impero Romano), mm. 315x420 

2. Regno di Napoli, mm. 570x550 

3. Ducato di Westfalia, mm. 570x660 

4. Langraviato d’Alsazia e stati finitimi, mm. 570x650 

5. Marchesato di Brandeburgo e ducati di Pomerania e Meklemburgo, mm. 570x670 

6. Deserti dell’Egitto, Tebaide, Arabia, Siria, mm. 560x650 

7. Giappone: la carta non è presente nella cartella 

8. Ducato di Franconia e stati finitimi, mm. 565x650 

9. Elettorato del Palatino inferiore con l’aggiunta di alcuni Vescovadi, Langraviati e Principati, mm. 565x650 

10. Ducato di Svevia con il Ducato di Wirtemberg e stati finitimi, mm. 570x645 

11. Elettorato del Brandeburgo, mm. 565x660 

12. Vescovato di Liegi, mm. 565x650 

13. Ducato di Brabante, mm. 570x650 

14. Ducato di Lotaringia e Barr, mm. 565x660 

mappe 13 prima metà del sec. XVIII 

b. 3-4, cart. 3, 

fasc. 1 

 

1. San Matteo, opera della bottega dell’acquafortista veneto Joseph Wagner, numerata 105, mm. 320x230 

2. Interno di una chiesa, mm. 325x227 

3. La deposizione della Croce, incisione di Giuseppe Angeli su pittura di Le Brun, mm. 300x211 

4. San Simeone, opera della bottega dell’acquafortista veneto Joseph Wagner, numerata 104, 

mm. 314x235 

5. Raffigurazione di 20 personaggi religiosi (papi, cardinali, riformatori), al verso nota di possesso: Questa    immagine è di me Maria Antonia, mm. 

163x227 

6. [Trionfo della Fede?], in basso a sinistra si legge Gia. Lazari inc. mentre a destra Suor Isabella Piccini F. monaca forse da identificarsi con 

Elisabetta Piccini, o meglio suor Isabella Piccini, una delle rare donne incisore, mm. 265x190 

7. Raffigurazione di santa eseguita dal pittore Luca Giordano e incisa da Teodoro Viero, mm. 182x145 

8. Vero ritratto di Cristoforo Colombo Genovese, opera dello scultore Giuseppe Buccinelli, mm. 220x161 

9. Teste muliebri, disegno a matita, mm. 208x149 

10. Bosco con nevicata, dipinto da Van Haanen Remigio, di commissione del signor Carlo Gaggi banchiere, opera di Luigi Cherbuin, mm. 243x311 

11. Ritratto di giovane principe, in basso a sinistra si legge Io. Anto. Lazari Invent. mentre a destra Suor Isabella Piccini F. monaca forse da 

identificarsi con Elisabetta Piccini, o meglio suor Isabella Piccini, una delle rare donne incisore, mm. 265x189 

12. Ritratto di Maurizio conte di Lacy e feld-maresciallo d’Austria, opera dell’incisore Kolonitsch, 

mm. 244x178 

stampe 19 secc. XVIII-XIX, unica data 

certa quella dell’incisione 

n. 8, 1825 
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13. L’Heroisme de la valeur, planche 2, opera di Hubert-François Gravelot, mm. 178x111 

14. [Scene di caccia] seguono immagini da un erbario, esemplare strappato nella parte inferiore, mm. 290x274 

15. Ritratti di Claudio Bonoldi e Gaetano Crivelli, opera dell’incisore Luigi Rados, mm. 173x265 

16. [Ritratti scherzosi], mm. 208x262 

17. Gedeone Bar. De Laudon, Feldt-Maresciallo, opera di Antonio Zatta e figli, mm. 247x188 

18. Mater amabilis, opera incisa da Carlo Zanotti su dipinto del Guercino, mutilo della parte superiore destra, mm. 240x238 

19. Maria Maddalena [recte: Santa Maria Mater Dei], incisione di Jacobus de Man, mm. 90x63 

65/3 

 

Carta Itineraria del cholera morbus dalla sua origine nell’Indostan fino a tutto Agosto 1831. 

Milano presso li Frat. Stucchi Cont. S. Vincenzino. 

Formato mm. 370x455 

1 post 1831 

58/5/2 

 Fotografia del modellino in gesso di un monumento a Garibaldi con firma in calce dello scultore Salvatore Pisani. 

1 [fine XIX-inizi XX sec.] 

b. 7/2 

 Stampa raffigurante S. Giovanni Nepomuceno martire. 

1 S. d. 

b. 7/5 

 
N. 6 fogli manoscritti con regole geometriche e disegni di fisica e di meccanica. 

S. d. 

6 S. d. 

65 

 

Due carte geografiche della Rezia. 

 

a) Raetiae Veteris et Exterae pars occidentalis qua Leponyij Gens perantigua, cis ac transalpina continetur. 

Formato mm. 305x370 

 

b) Raetiae Veteris, Exterae, et Hodiernae, una cum Regionibus ei quondam adnumeratis, et finitimarum  Regionum limitibus, Tabula 

generalis. 

Formato mm. 400x415 

1 S. d. 

65/2 

 

Disegno a stampa: ritratto di Chateaubriand. 

Lith. De Lordereau, Tolosa. 

Formato mm. 385x260 

1 S. d. 

58/5/1 

 Veduta a stampa del convento di San Lorenzo in Sondrio. 

1 S. d. 
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Vita teatrale in Sondrio 

Manifesti e volantini 
    

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

1 
 

Invito allo spettacolo La donna delle poche al Mondo della sera di mercoledì 1 giugno 1814 (con l’attrice Margherita Gobbi). 

Sondrio, s. d. 

1 1814 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

2 
 

Manifesto – invito al concerto vocale e strumentale della sera di sabato 22 gennaio 1825 al Teatro di Sondrio (con il primo tenore Luigi Conti e 

altri). 

Sondrio, 21 gennaio 1825. 

1 1825 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

3 
 

Manifesto – invito alla Grande Accademia Vocale ed Istromentale del giorno di venerdì 28 gennaio 1825 al Teatro di Sondrio (con il primo corno 

da cacca Giuseppe Carini e altri). 

Sondrio, 26 gennaio 1825 

1 1825 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

4 
 

Manifesto – invito al concerto vocale e strumentale della sera di sabato 29 gennaio 1825 al Teatro Sociale di Sondrio (con il primo buffo cantante 

Giovanni Setti e altri). 

Sondrio, 29 gennaio 1825 

1 1825 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

5 
 

Manifesto – invito agli spettacoli teatrali (fra cui La fiera de’ negromanti) e altri divertimenti in programma a Sondrio per la conclusione del 

Carnevale (venerdì 11 – martedì 15 febbraio 1825). 

1 1825 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

6 
 

Invito alla rappresentazione di Figaro Barbiere di Siviglia al Teatro di Sondrio la sera di sabato 17 febbraio 1827 (con il primo buffo comico 

Giuseppe Galletti). 

1 1827 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

7 
 

Invito alla rappresentazione de Il barbiere di Siviglia al Teatro di Sondrio per giovedì 22 febbraio 1827 (con il primo tenore Nicola Tosi). Segue un 

fuori programma lirico. 

1 1827 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

86 
 

Manifesto con sonetto dedicato al merito distinto della madamigella Eufemia Pellizzari che aprì la sua carriera nel canto teatrale sul teatro di 

Sondrio in qualità di prima cantante nelle opere “La gazza ladra” ed “Il barbiere di Siviglia” nel Carnevale dell’anno 1827. 

S. d. 

1 [1827] 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

87 
 

Manifesto con anacreontica (firmata: Un amico del merito) in lode della signora Eufemia Pellizzari che in occasione del Carnevale del 1827 nel 

teatro di Sondrio riscuote enorme successo con le opere La gazza ladra e Il barbiere di Siviglia. 

S. d. 

1 [1827] 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

88 
 

Manifesto con ode (firmata P. C.) dedicata alla signora Angiola Peracchi che in occasione del Carnevale del 1827 nel teatro di Sondrio fa il suo 

primo esperimento nel canto teatrale. 

S. d. 

1 [1827] 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

8 
 

Manifesto del programma del Teatro della città di Sondrio per il Carnevale dell’anno 1828. Il programma comprende Il Turco in Italia di Rossini 

ed altre farse in musica e balli. 

Sondrio, 7 gennaio 1828. 

1 1828 
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b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

9 
 

Invito alla rappresentazione de Il Turco in Italia di Rossini (con il primo buffo comico Gaetano Perelli), al ballo intitolato La donna soldato e ad un 

altro spettacolo lirico per martedì 5 febbraio 1828 al teatro di Sondrio. 

Sondrio, 4 febbraio 1828. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

10 
 

Invito alla rappresentazione de Il Barone di Dolsheim del maestro Pacini (con il primo tenore Luigi Frontini), al ballo intitolato La donna soldato e 

ad un fuori programma lirico per sabato 9 febbraio 1828. 

Sondrio, 9 febbraio 1828. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

11 
 

Avviso teatrale per il 12 febbraio 1828 (anniversario della nascita dell’Augusto Sovrano) con la rappresentazione da tenersi al teatro di Sondrio 

intitolata Il Barone di Dolsheim del maestro Pacini. Segue il nuovo ballo intitolato Gli amanti fortunati. 

Sondrio, 11 febbraio 1828. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

12 
 

Invito alla rappresentazione intitolata Il Barone di Dolsheim del maestro Pacini per lunedì 11 febbraio 1828 al teatro di Sondrio. Seguono due balli 

ed un intermezzo (con il sig. Giocahimo Benedetti). 

Sondrio, 10 febbraio 1828. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

13 
 

Invito alla rappresentazione intitolata Il Barone di Dolsheim del maestro Pacini (con il basso cantante Giuseppe Ecord), al ballo intitolato Glia 

amanti fortunati e ad un fuori programma vocale – strumentale per giovedì 14 febbraio 1828 nel teatro di Sondrio. 

Sondrio, 14 febbraio 1828. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

14 
 

Invito al trattenimento accademico strumentale e vocale per il venerdì 15 febbraio 1828 nel teatro di Sondrio con la farsa del maestro Rossini 

intitolata L’inganno felice e con un fuori programma lirico tenuto dal basso cantante Giuseppe Ecord. 

Sondrio, 15 febbraio 1828. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

15 
 

Invito per la sera di venerdì 16 aprile 1828 allo spettacolo della compagnia comica diretta da Bandino Ferroni intitolato Santa Genevieffa Duchessa 

di Treveri. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

16 
 

Manifesto – invito della sera di giovedì 24 aprile 1828 nel teatro di Sondrio per lo spettacolo dal titolo Chiara di Rosemberg ovvero il non credibile 

eroismo di una figlia (con la prima attrice Samaritana Capra-Ferroni). 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

17 
 

Manifesto – avviso per le sere di martedì e mercoledì 29 e 30 aprile 1828 al teatro di Sondrio. Commedie: Comingio Pittore e Comingio ed Adelaide 

ovvero I romiti della trappa (rappresentazione della compagnia Bandino Ferroni). 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

18 
 

Invito per la sera del 1 maggio 1828 nel teatro di Sondrio allo spettacolo intitolato Andromaca e Pirro ovvero I venti re dopo l’assedio di Troja 

(riduzione del Sig. Luigi Marchionni e con la partecipazione del primo attore Giovanni Ghiselli). 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

19 
 

Invito della compagnia comica Bandino Ferroni alle rappresentazioni della sera di venerdì 2 maggio 1828, con una sacra produzione dal titolo 

Amori, conversioni e morte della Villanella da Cortona e per sabato 3 maggio 1828 con un divertimento intitolato Il Califfo di Bagdad. Seguono 

arie, ballo e farsa. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

20 
 

Invito allo spettacolo dal titolo La donna della testa di morto e braccio di scheletro per la sera di giovedì 8 maggio 1828 (con gli attori Carlotta ed 

Antonio Laudi). Segue brillante farsa. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

21 
 

Invito della compagnia comica Bandino Ferroni agli spettacoli teatrali per la sera di sabato 10 maggio 1828. Rappresentazione della commedia 

intitolata La prova di una compagnia comica ossia Le consulte ridicole, della farsa dal titolo Eutichio e Sinforosa e del ballo L’inglesina. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

22 
 

Invito per la serata di mercoledì 14 maggio al teatro di Sondrio alla nuovissima commedia dal titolo Il palazzo ereditato alla capitale ovvero Il 

marito è geloso di se stesso (con gli attori Giuseppe Priola e Giacomo Orfei). Precede una farsa divertente. 

1 1828 
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b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

23 
 

Manifesto – invito per la sera di martedì 27 maggio 1828 nel teatro della città di Sondrio. La compagnia teatrale della città rappresenterà la tragedia 

intitolata Alberico. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

24 
 

Invito per l’ultima recita della compagnia comica Bandino Ferroni per la sera di giovedì 29 maggio 1828. In programma la serio-faceta 

rappresentazione storica, tratta dal teatro tedesco dell’avvocato Simon Sografi, intitolata L’uomo di tre facce. Precede una commedia dal titolo Un 

ridotto di stravaganti cervelli. Chiude un trattenimento d’addio con la prima attrice. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

25 
 

Manifesto con sonetto di riconoscenza dedicato dal direttore della compagnia comica Bandino Ferroni al cortesissimo pubblico di Sondrio in 

occasione dello spettacolo della sera del 29 maggio 1828. 

1 1828 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

92 
 

Foglietto con elenco delle attrici e degli attori della Drammatica Compagnia Ferroni, Chiodi e Socj. 

Scritto sul margina alto a matita: 1828. 

S. d. 

1 [1828] 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

26 
 

Manifesto – invito allo spettacolo L’osteria della posta ossia Il finto sordo della sera di martedì 10 febbraio 1829 (con il primo buffo comico 

Giuseppe Galletti). 

1 1829 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

27 
 

Invito allo spettacolo L’osteria della posta ossia il finto sordo, musica del maestro Farinelli, per la sera di martedì 17 febbraio 1829 (con il primo 

basso cantante Giuseppe Perratoni). 

1 1829 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

28 
 Invito allo spettacolo intitolato L’Agnese per la sera di sabato 21 febbraio 1829 (con il tenore Geremia Rubini). Segue un fuori programma lirico. 

1 1829 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

29 
 

Invito agli spettacoli teatrali (fra cui la brillante farsa Una sposa e tre mariti) e ad un concerto vocale e strumentale in programma a Sondrio per 

giovedì 26 febbraio 1829 (con la prima donna Carlotta Calvi).  

Sondrio, 25 febbraio 1829. 

1 1829 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

30 
 

Manifesto – invito della sera di giovedì 29 aprile 1830 nel teatro di Sondrio con il programma delle rappresentazioni de Il sonnambulo ossia il 

terribile assassinio del Conte di Glentorn (con la prima attrice Francesca Coralli) e de La fiera delle fate. 

2 1830 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

31 
 

Invito allo spettacolo Il solitario delle montagne d’Underlach nella Svizzera ossia Carlo di Borgogna detto il Temerario della sera di giovedì 6 

maggio 1830 al teatro di Sondrio (con l’attore Giuseppe Zocca). 

1 1830 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

32 
 

Invito alle rappresentazioni de Il grand Faxal di Parigi ossia Un matrimonio per concorso (con l’attore caratterista Nicola Civili) e I pappagalli 

della signora Filippa, al teatro di Sondrio per giovedì 13 maggio 1830. 

Sondrio, 12 maggio 1830. 

1 1830 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

33 
 

Manifesto – invito allo spettacolo comico della sera del 25 maggio 1830 al teatro di Sondrio con le rappresentazioni de Uno scherzo carnevalesco 

e L’Osrios conquistator del nuovo mondo ossia la distruzione del falso oracolo di Brama negli orribili sotterranei d Sumnate (con l’attore Giuseppe 

Coralli). 

Sondrio, 24 maggio 1830. 

1 1830 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

34 
 

Manifesto – opuscolo del programma del teatro della città di Sondrio per la sera di lunedì 21 giugno 1830 con la rappresentazione de Il naufragio 

de La Peyrous nell’arcipelago indiano ovvero La scimia riconoscente. Segue riassunto. 

2 1830 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

35 
 

Invito al teatro di Sondrio per la sera di martedì 25 gennaio 1831 agli spettacoli L’incoronazione di Paolo I ossia I proscritti in Siberia e L’affamato 

senza denari (con l’attrice Giovannina Bisotti). Segue un’esibizione lirica dell’attrice Paolina Pisenti. 

Sondrio, 34 gennaio 1831 

1 1831 
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b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

36 
 

Invito agli spettacoli Il ritorno dal campo in Mosca d’Ivan Basilovitz, Czar di Moscovia (con il caratterista Dionisio Dorati) e I due ciabattini ossia 

La testa di Mercurio, al teatro di Sondrio per la sera di lunedì 31 gennaio 1831. 

Sondrio, 29 gennaio 1831. 

1 1831 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

37 
 

Invito per la sera di lunedì 7 febbraio 1831 allo spettacolo intitolato La memorabile giornata di Mosca ossia L’abolimento del corpo Sterlizzi (con 

l’attore Giuseppe Bisiotti). Segue fuori programma una piacevole farsa ed una esibizione della cantante lirica Paolina Pisenti. 

1 1831 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

38 
 

Invito per la sera di giovedì 28 aprile 1831 alle rappresentazioni dal titolo Didone abbandonata e Un’ora di matrimonio con l’attrice Elisabetta 

Campana. 

Sondrio, 19 aprile 1831. 

1 1831 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

39 
 

Manifesto del programma dello straordinario spettacolo storico-sacro intitolato Il forte Sansone flagello dei Filistei, per la sera di venerdì 29 aprile 

1831 nel teatro di Sondrio. Segue per sabato 29 aprile 1831 un dramma dal titolo Mac-Dowel ovvero Il delinquente fuggito dal patibolo. 

2 1831 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

40 
 

Invito al teatro di Sondrio per la sera di giovedì 5 maggio 1831 allo spettacolo della compagnia Ferroni intitolato Il richiamo degli eroi in Francia 

ovvero L’uomo della foresta. 

Sondrio, 4 maggio 1831. 

1 1831 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

41 
 

Manifesto del programma del trattenimento musicale della sera del 21 maggio 1831 che segue le due commedie rispettivamente dal titolo Uno 

spende e gli altri godono  e L. F. M. ovvero I vagabondi.  

1 1831 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

42 
 

Invito allo spettacolo L’orfana muta della foresta ossia L’atroce assassinio d’Annibale Luceval della sera di sabato 14 maggio 1831 al teatro di 

Sondrio. Con il caratterista Cesare Campana. 

1 1831 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

43 
 

Manifesto – invito della sera di mercoledì 15 maggio 1831 al teatro di Sondrio allo spettacolo dal titolo Lord Derby capo della Rosa Rossa di ritorno 

dall’esilio di Francia in Inghilterra (con l’attrice Fanny Foscari). 

Sondrio, 14 maggio 1831. 

1 1831 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

44 
 Manifesto – invito allo spettacolo della sera di mercoledì 18 maggio 1831 intitolato Il figlio bandito (della compagnia Bandino Ferroni). 

1 1831 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

45 
 

Invito allo spettacolo intitolato Debolezza vinta dalla circostanza ovvero Un uomo arrosto (con gli attori Annetta e Gaetano Bonsembiante) al teatro 

di Sondrio per la sera di mercoledì 1 giugno 1831. Segue una farsa dal titolo Due vecchi e un albero. 

Sondrio, 31 maggio 1831. 

1 1831 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

46 
 

Invito per la sera di lunedì 23 aprile 1832 alla prima rappresentazione della Drammatica Compagnia Martini e Pianigiani (di cui si elencano gli 

attori). 

1 1832 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

47 
 

Invito alle rappresentazioni de La clemenza di Tito e Meneghino paga debiti alla moda per la sera di sabato 12 maggio 1832 (con la prima attrice 

Baracani Angela). Segue un fuori programma musicale. 

1 1832 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

48 
 

Invito alla rappresentazione de La distruzione degli indiani ossia Il serraglio del Gran Mogol per la sera di sabato 19 maggio 1832 al teatro di 

Sondrio (con il primo attore Luigi Martini). Segue una farsa ed un trattenimento musicale con i dilettanti filarmonici. 

1 1832 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

49 
 

Invito allo spettacolo La lucerna d’Epitteto scritta da Avelloni (con gli attori Francesco e Giuseppina Cavicchi), al teatro di Sondrio per la sera di 

sabato 26 maggio 1832. Seguono altri divertimenti. 

1 1832 
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b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

50 
 

Invito allo spettacolo La lucerna d’Epitteto scritta da Avelloni (con gli attori Francesco e Giuseppina Cavicchi), al teatro di Sondrio per la sera di 

sabato 9 giugno 1832. Seguono altri divertimenti. 

1 1832 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

51 
 

Invito alla rappresentazione di Trent’anni di vita di un giocatore (commedia divisa in tre azioni sceniche) per la sera di sabato 19 aprile 1834 (con 

la prima attrice Giuseppina Vaudagna). 

1 1834 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

52 
 

Invito agli spettacoli teatrali con La perdita del vascello L’Occidente alla terribile battaglia di Neusborry ovvero La giustizia del duca di Wincester  

e L’alloggio militare ossia Uno spende e l’altro gode, nella sera di sabato 26 aprile 1834 (con il primo attore Giuseppe Zocca). 

1 1834 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

53 
 

Invito agli spettacoli La gran lotteria di Vienna ossia La dote di seicentomila zeri  e L’astrologo per ingordigia nella sera di sabato 10 maggio 1834 

(con il caratterista Angelo Toschi). 

1 1834 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

54 
 

Invito alla rappresentazione de I promessi sposi ossia Lucia e Renzo per la sera di sabato 24 maggio 18341 (con l’attrice Rosa Martini). Segue un 

balletto mimico. 

1 1834 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

55 
 

Invito allo spettacolo dal titolo Chiara di Rosemburg (con l’attrice Virginia Reale) e ad un concerto vocale e strumentale per la sera di giovedì 26 

novembre 1835. 

1 1835 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

56 
 

Invito alla rappresentazione di Didone ovvero L’incendio di Cartagine (con l’attrice Angela Barracani) per sabato 23 aprile 1836. Segue la farsa dal 

titolo I pappagalli della signora Filippa. 

1 1836 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

57 
 

Invito per la sera di mercoledì 4 maggio 1836 al teatro di Sondrio alla rappresentazione del dramma di E. Scribe dal titolo Un anno (con l’attrice 

Antonietta Ghiselli). Fa seguito la farsa dal titolo Gli astratti. 

1 1836 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

58 
 

Invito allo spettacolo dal titolo Il misterioso pellegrino di Gerusalemme spaventevole punitor del malvagio ossia L’ardita impresa dei pescatori 

delle bocche del Varo, per la sera di giovedì 19 maggio 1836 (con l’attore Filippo Zinelli). 

1 1836 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

59 
 

Manifesto – invito della Drammatica Compagnia Francesco Berlaffa e Francesco Micheloni allo spettacolo La leggitrice di Scozia e il cieco di 

Navarino di E. Scribe, per la sera di lunedì 27 marzo 1837 al teatro di Sondrio. Segue la farsa dal titolo Il vitalizio (con la maschera di Menghino 

impersonata dall’attore Luigi Capella. 

1 1837 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

60 
 

Invito al duplice trattenimento per la sera di martedì 11 aprile 1837. In programma la commedia di Scribe Il ritorno a Parigi del coscritto francese 

dopo la gran campagna di Russia (con le attrici Marietta Berlaffa e Carlotta Bertotti) e la farsa Mercurio in sequestro. 

1 1837 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

61 
 Idem b. 7/II, fasc. 1, sottof. 60. 

1 1837 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

62 
 Invito della Comica Compagnia Berlaffa e Micheloni allo spettacolo di lunedì 1 maggio 1837. In programma: Il giovane marito. 

1 1837 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

63 
 

Invito alla rappresentazione benefica (pro Ospitale della città) dal titolo Il diplomatico senza saperlo, commedia di E. Scribe, per la sera di venerdì 

14 aprile 1837 al teatro di Sondrio. Fuori programma: esibizione di orchestra dilettantistica. 

N. B.: la data è parzialmente corretta con penna. 

1 1837 
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b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

96 
 

Ritaglio di imprecisato giornale con articolo dedicato alla Compagnia Drammatica diretta dal signor Luigi Rosa, esibitasi con successo nel teatro di 

Lugano. 

S. d. 

1 [1837] 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

90 
 

Manifesto. Foglietto con elenco delle attrici e degli attori della Drammatica Compagnia Francesco Berlaffa e Francesco Micheloni per l’anno 1837-

1838. 

S. d. 

1 [1837-1838] 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

64 
 

Invito della Drammatica Compagnia Bergamaschi e Soci allo spettacolo dal titolo: La maniaca ovvero Il medico Geoffroi, per la sera di lunedì 21 

maggio 1838 al teatro di Sondrio. Sono altresì programmate per la settimana due commedie di Eugenio Scribe (Il matrimonio dettato dalla ragione 

ossia L’orfana e l’invalido e La signora di Saint’Agnès ossia I fatti discordano con le parole), e una nuova produzione dal titolo Teodolinda. 

1 1838 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

65 
 

Invito alla rappresentazione dal titolo La Pulcella d’Orleans salvatrice della Francia ossia Giovanna d’Arco, autore F. Schiller, per la sera di giovedì 

26 aprile 1838 (con la prima attrice Carmina Favre). 

1 1838 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

66 
 

Invito per la sera di sabato 26 maggio 1838 al teatro di Sondrio al duplice trattenimento drammatico-allegorico-comico con una rappresentazione 

tratta dalla storia dei Turchi di Hammer, scritta dal sig. Luigi Forti, intitolata Teodolinda ovvero Il gran sultano Bajezid sotto le mura di Delfo dopo 

l’immortal passo delle Termopili; l’altra è una commedia dal titolo La prima colonia del Capo di Buona Speranza in un’isola del Mondo della Luna 

con Maraschino, uomo pipistrello ridicolo della città di Selenopoli (con l’attrice Giulietta Favre). 

1 1838 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

67 
 

Invito al trattenimento accademico di giochi fisici e di destrezza (con l’esibizione del giovane Battista de Velo) della sera di domenica 10 giugno 

1838 al teatro di Sondrio. 

1 1838 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

68 
 

Invito allo spettacolo serio-faceto, per la sera di giovedì 7 giugno 1838 al teatro di Sondrio. Titolo: Delitti, arresto e condanna del formidabile 

Mastrilli da Terracina (con l’attore Giuseppe Copelotti). 

1 1838 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

69 
 

Manifesto del programma del teatro di Sondrio in occasione del felice passaggio di S. M. I. R. A. con le rappresentazioni, a partire da sabato 11 

agosto 1838, delle opere La Sonnambula e L’elixir d’amore. 

1 1838 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

70 
 

Invito alla rappresentazione de L’elisir d’amore per la sera di lunedì 20 agosto 1838 (con la prima donna Adelaide Sartori e il primo tenore Onorato 

Paglierini). Nell’intervallo un duetto lirico tratto dal Mosè in Egitto (con l’intervento del basso cantante Francesco Lodetti). 

1 1838 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

71 
 

Invito allo spettacolo Il terribile assassino fuggito dal patibolo della Nuova York ossia Mac-Dowel (con la prima attrice Carlotta Vedova) per la 

sera di martedì 16 aprile 1839. Segue la farsa Le astuzie d’amore ovvero Il casino di campagna. 

1 1839 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

72 
 

Invito per mercoledì 24 aprile 1839 alla serata a totale beneficio dell’Ospedale Civico con lo spettacolo dal titolo Il segretario del segretario (tratto 

dal teatro di E. Scribe). Segue una farsa e un trattenimento con orchestrali dilettanti. 

1 1839 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

73 
 Idem b. 7/II, fasc. 1, sottof. 72. 

1 1839 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

74 
 

Invito allo spettacolo allegorico La lucerna d’Epitteto ossia Un vecchio ricco ed avaro ravveduto dalla luce della verità per la sera di sabato 27 

aprile 1839. 

1 1839 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

75 
 

Invito allo spettacolo intitolato La macchia del sangue ossia il giorno 8 ottobre 1802 (con il primo attore Ferdinando Sciultz), per mercoledì 1 

maggio 1839. Fuori programma la farsa di E. Scribe La commedia in giardino. 

1 1839 
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b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

76 
 

Invito allo spettacolo dal titolo Il sonnambulo ovvero Il sogno punitore fra le rovine sepolcrali dei Conti di Glentorn. Segue una farsa (Meneghino 

recluta in congedo, viaggiatore smarrito ed affamato e spaventato dagli spiriti) per la sera di martedì 7 maggio 1839 (con la partecipazione degli 

attori coniugi Chiodi). 

1 1839 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

77 
 

Invito allo spettacolo La memoranda giornata di Mosca ovvero I trionfi di Carlo XII re di Svezia contro Pietro il Grande imperatore delle Russie e 

La sconfitta di Carlo XII sotto le mura di Pultava, rispettivamente ciascuno per le sere di sabato e domenica 11 e 12 maggio 1839. 

1 1839 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

78 
 

Invito allo spettacolo dal titolo La tremenda campana delle ott’ore ossia L’assassino fuggito dalle carceri di Monaco in Baviera (con l’attore Andrea 

Darra) per la sera di giovedì 23 maggio 1839. 

1 1839 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

79 
 

Invito allo spettacolo straordinario interessante Lo spavento della natura ovvero Elisa ed Enrico al Monte S. Bernardo della sera di mercoledì 21 

aprile 1841. 

1 1841 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

80 
 Invito allo spettacolo di martedì 27 aprile 1841. Titolo: Polder ovvero L’infortunio e la coscienza (con la prima attrice Luigia Boccomini). 

1 1841 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

81 
 

Invito allo spettacolo Elisa ed Enrico al sepolcro di Duplessis sul monte S. Bernardo per la sera di giovedì 29 aprile 1841. Programmazione della 

tragedia Giulietta e Romeo. 

1 1841 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

82 
 

Invito alla rappresentazione di Papà Goriot (storia parigina del sig. Balzac, scritta da E. Scribe) per la sera di martedì 4 maggio 1841 (con l’attore 

drammatico Pietro Costantini). 

1 1841 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

83 
 

Invito con introito devoluto ad una causa pia della sera di mercoledì 12 maggio 1841. Rappresentazione del Don Desiderio ossia Il disperato per 

eccesso di buon cuore (opera del conte G. Giraud). 

1 1841 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

84 
 

Invito allo spettacolo La cacciatrice Elisa Falhland ovvero Un enorme furto commesso la notte del 12 marzo 1767 nella provincia di Galles (con 

gli attori Ferdinando Sciultz e Giuseppe Astolfi) per la sera di martedì 18 maggio 1841. Alla fine la farsa Il tramonto del sole. 

1 1841 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

91 
 

Foglietto con elenco delle attrici e degli attori della Drammatica Compagnia Costantini e Sciulz (in calce risulta fra l’elenco degli attori, un’aggiunta 

a penna ed una data: 1841). 

S. d. 

1 [1841] 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

85 
 

Manifesto con anacreontica (firmata Mille ammiratori) dedicata alla signorina Matilde Boy-Gilbert che nel teatro di Sondrio in qualità di prima 

cantante interpreta la parte della Linda di Chamounix in occasione della sua serata del 25 luglio 1877. 

S. d. 

1 [1877] 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

89 
 

Manifesto. Foglio con elenco delle attrici e degli attori della Drammatica Compagnia di Carlo Benvenuti. 

S. d. 

1 [XIX sec.] 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

93 
 

Foglietto con elenco delle attrici e degli attori della Comica Compagnia Martini e Soci. 

In margine firma a penna, presunta autografa, di Gaetano Martini. 

S. d. 

1 [XIX sec.] 

b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

94 
 

Foglietto con elenco delle attrici e degli attori della Drammatica Compagnia Rocca e Massini. 

S. d. 

1 [XIX sec.] 
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b. 7/II, fasc. 1, sottof. 

95 
 

Foglietto con elenco delle attrici e degli attori della Drammatica Compagnia Tassani e Sciultz. 

S. d. 

1 [XIX sec.] 
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Vita teatrale in Sondrio 

Carteggio di corrispondenza, varie 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

D 

 

Manifesto a stampa Ad honorem Francisci I, con iscrizione in onore di Gaudenzio de Pagave, patrizio milanese {Delegato per la Valtellina, 

promotore dell’edificazione del Teatro Sociale di Sondrio}. 

Sondrio, 22 gennaio [recte: 12 febbraio] 1824, presso Giovanni Battista Della Cagnoletta. 

1 1824 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

E 

 

1) Lettera manoscritta del capo-comico Giuseppe Covalli al Presidente della Commissione Teatrale della Città di Sondrio. Chiede di poter effettuare 

due spettacoli. 

28 giugno 1830. 

cc. 2 

 

2) Introiti degli abbonati ed elenco degli abbonati (o di azionisti?). 

S. d. 

cc. 2 

4 1830, S. d. 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

F 

 
Minuta di una lettera indirizzata alla Commissione Teatrale di Vigevano in cui si danno informazioni sulla Compagnia Covalli. 

Sondrio, 6 luglio 1830. 

1 1830 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

G 

 

Lettera manoscritta del 13 luglio 1830 indirizzata al sig. Pietro Martire Rusconi, direttore del teatro di Sondrio, da parte della Drammatica 

Compagnia di Ercole Campana e Bandino Ferroni. 

Nel retro trovasi un elenco delle produzioni di commedie, spettacoli e drammi.  

1 1830 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

H 

 
Lettera d’invito manoscritta da P. M. Rusconi ai Dilettanti Filarmonici (di cui nel retro seguono i nominativi). 

Sondrio, 11 febbraio 1831.  

1 1831 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

I 

 
Lettera d’invito manoscritta dai membri della commissione del teatro di Sondrio ai Soci Azionisti del teatro (di cui a c. 2 segue elenco). 

Sondrio, 17 febbraio 1834.  

2 1834 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

L 

 
Lettera manoscritta di Luigi Brandi, della Compagnia Teatrale Luigi Brandi, a P. M. Rusconi, direttore del teatro di Sondrio.  

Milano, 4 febbraio 1836? 

1 1836? 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

M 

 Nota di spese per la recita del 14 maggio 1836 a beneficio dell’ospedale.  

1 1836 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

P 

 Lettera manoscritta del 1 marzo 1837 indirizzata al Sig. Rusconi da parte della Compagnia di Luigi Brandi. 

1 1837 
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b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

N 

 
Nota manoscritta di spese n. 391 del 19 dicembre 1837 dell’I. R. Delegato del Consiglio di Governo alla direzione del teatro di Sondrio con la 

quale si proibisce la rappresentazione scenica di alcune opere {di Victor Hugo}. 

1 1837 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

A 

 

Avviso teatrale manoscritto per la campagna abbonamento di 12 recite, firmato P. M. Rusconi, P. Caimi, A. Carbonera. 

Sondrio, 26 giugno 1838. 

Segue a tergo elenco degli abbonati. 

1 1838 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

O 

 Copia di b. 7/II, fasc. 2, sottof. A. 

1 1838 

b. 7/II, fasc. 2, sottof. 

B 

 

Foglietto a stampa. Invito alla festa da ballo che si darà nelle sale del Teatro di Sondrio la sera del 3 febbraio 1845. 

N. B.: Chi vuol ballare deve essere calzato di scarpe. 

S. d. 

NON REPERITO 

1 [1845] 
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Manoscritti: Fontana Carlo Giacinto 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

6/I 

 

Raccolta di varie cose della Valtellina co’ suoi documenti dimostrata da Carlo Giacinto Fontana di Morbegno.  

Libro I: comincia dall’anno 1423 fino al 1743. 

Paragrafi: 2078. 

Segue Repertorio delle notizie descritte nel presente libro da me Carlo Giacinto Fontana e ricavate dalle abbreviature de’ notari in esse citati e come 

ne’ rispettivi numeri circa le cose occorse nella Valtellina, e specialmente in Morbegno, e sua squadra o sia giurisdizione. Libro Primo. 

Dimensioni: mm. 202x150 

Legatura di restauro in pergamena. 

Stato di conservazione discreto. 

332 (bb. cc. 12) [1743] 

6/II 

 

Raccolta di varie cose della Valtellina co’ suoi documenti dimostrata da Carlo Giacinto Fontana di Morbegno nell’anno 1749. Libro Secondo. 

Libro II: comincia dall’anno 1321 fino all’anno 1583. 

Paragrafi: 576. 

Dimensioni: mm. 202x142 

Legatura di restauro in pergamena. 

Stato di conservazione discreto. 

132 1749 

(originariamente in 

6/II) 

 

Indice del libro primo che è il secondo (p. 3) 

1749. Repertorio delle notizie contenute nel presente libro secondo, che è il terzo, descritte da me Carlo Giacinto Fontana. Libro secondo (p. 28) 

Dimensioni: mm. 201x151 

Legatura di restauro in pergamena. 

Stato di conservazione discreto. 

24 1749 

6/III 

 

[Raccolta di varie cose della Valtellina co’ suoi documenti dimostrata da Carlo Giacinto Fontana di Morbegno] 

Anno Domini 1754 inceptus hic liber, cui finem imposui anno 1756 (c. 1) 

Libro III: comincia dall’anno 1208 al 1598  

Paragrafi: 716 

Dimensioni: mm. 175x139 

Legatura di restauro in pergamena. 

Stato di conservazione discreto. 

200 1754-1756 

6/IV 

 

[Raccolta di varie cose della Valtellina co’ suoi documenti dimostrata da Carlo Giacinto Fontana di Morbegno] 

Anno Domini 1757 de mense Julij inceptus est hic liber et finis fuit impositus Anno Domini 1759 de mense junij (c. 2) 

Libro IV: comincia dall’anno 1323 fino all’anno 1671. 

Paragrafi: 875 

Dimensioni: mm. 180x132 

Legatura di restauro in pergamena. 

Stato di conservazione discreto. 

192 1757-1759 

6/V 

 

[Raccolta di varie cose della Valtellina co’ suoi documenti dimostrata da Carlo Giacinto Fontana di Morbegno] 

Liber inceptus anno 1760 die quinto mensis […] (c. 1) 

Libro V: comincia dall’anno 1332 fino al 1766. 

Paragrafi: 886 

Dimensioni: mm. 180x139 

Legatura di restauro in pergamena. 

Stato di conservazione discreto. 

312 (bb. cc. 8) 1760 

49 

 

Volume manoscritto. 

Osservazione sopra le Tre Decadi, e l’Appendice alla terza di esse delli Annali Sacri della Città di Como del Padre Tatti con li tre volumi delle 

Dissertazioni Critico-Storiche intorno alla Rezia di qua delle Alpi, oggi detta Valtellina del Abate Quadrio e sua spiegazione, e correzione ancora 

sopra la Breve Relazione della Chiesa, e Comunità di Morbegno di Carlo Giacinto Fontana con l’Aggiunta, o sia Raccolta sopra il corso, e valore 

delli danari, e sopra il prezzo, e valore delli terreni e di altre robe, con altre varie notizie. Il tutto esposto con li suoi autentici documenti dallo stesso 

raccoglitore Carlo Giacinto Fontana patrizio di Morbegno nell’anno del Signore 1761. 

A c. 1v l’albero genealogico dei Fontana dal 1141 al 1761 

Dimensioni: mm. 170x136 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

80 1761 

6/VI 

 

Catalogo di molti strumenti esistenti nell’Archivio Fontana di Morbegno da quali si comprovano diversi Monasteri e Conventi con varie Chiese, 

Arcipreture, Benefici, Luoghi pii, Monti, e altre incidenze, il tutto esposto da Carlo Giacinto Fontana Patrizio di Morbegno. 

Comincia dall’anno 1322 fino all’anno 1657. 

Dimensioni: mm. 184x137 

80 [seconda metà XVIII sec.] 
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Legatura di restauro in pergamena. 

Stato di conservazione discreto. 

48 

 

Volume manoscritto. 

Indice delli Libri, e Memorie, Monumenta, segnati num. 2, 3, 4, 5 e 6 …di Carlo Giacinto Fontana patrizio di Morbegno … 

{Della stessa mano del n. 49} 

Dimensioni: mm. 180x131 

Legatura di restauro in pergamena. 

Stato di conservazione buono. 

74 [seconda metà XVIII sec.] 
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Manoscritti: Lavizzari Pier Angelo 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

22  Manoscritto cartaceo 

Titolo: Raccolta di vari Discorsi composti e detti da Pietro Angelo Lavizari 

Num. orig. pp. 1-427, 465-479 

Dimensioni: mm. 255x175 

cc. sciolte: 2 (numerate 192, 193) 

cc. tagliate: 3 (pp. 369-374) 

cc. mancanti: 1 (la prima del primo fascicolo) 

Legatura: cartone,  piatti e dorso ricoperti in carta floreale 

Conservazione: buono 

cc. 243 (bb. cc. 

27) 

[1700-1727] 

7/IX 

 

Manoscritto cartaceo. 

Florilegium seu sententiarum delectas e latinis auctoribus a Petro Angelo Lavizario habitus. Anno MDCC. 

Volume di sentenze latine e citazioni da poeti italiani raccolte per mano di Pietro Angelo Lavizzari. 

Dimensioni: 170x110 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione buono. 

107 1700 

7/VII 

 

Manoscritto cartaceo. 

Capitolo de Frati del P. Lod. Chiesa Reggiano della Comp. Di Gesù. 

Petri Angeli Lavizarij An. 1723. 

Ex manu, et dono humaniss.i D.ni Presb. Jacobi Marn Paroci Furbensis (frontespizio di mano di P. A. Lavizzari). 

Ottave in 16 canti. 

Dimensioni: mm. 158x102 

Legatura in pergamena. 

Stato di conservazione buono. 

280 1723 

14  
Manoscritto cartaceo 

Titolo: Memorie Sperimentali: Ad uso della propria Casa lasciate da me Pier Angelo Lavizari. 1730 

Num. orig. pp. 1-176 

Dimensioni: 295x206 

cc. sciolte: 6 [3 a inizio volume (numerate 3, 4, 5, un con la ricetta per un impiastro prezioso, una con un elenco di ingredienti, l’ultima con una ricetta 

per fare l’inchiostro della Cina), 1 (numerata 91 con istruzioni per fabbricare una lanterna magica), 2 (numerate 80, 81 uno con la ricetta dell’acqua 

oftalmica e l’altro con una ricetta per fare l’inchiostro) 

Legatura: in cuoio con impressioni a secco, titolo sul dorso 

Conservazione: buono 

cc. 98 

(bb. cc. 2) 

1730 

7/VI 

 

Manoscritto cartaceo. 

Introduzione alla musa nostrana ridicola  (a c. 1r) 

Volume di canzoni e sonetti, in buona parte in vernacolo, di carattere giocoso. 

(Scritto probabile di P. A. Lavizzari) 

Dimensioni: mm. 169x110 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione buono. 

155 Prima metà XVIII sec. 

53 

 

Due manoscritti cartacei. 

 

1) Rethoricarum Exercitationum fragmenta quedam (da c. 1 a c. 29) 

Versi latini vari (da c. 30) 

cc. complessive 80 

Dimensioni: mm. 177x127 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione buono. 

 

2) Effetti della Providenza nelle principali Attioni di Leopoldo Imperatore (cc. 8). 

Sulla seconda di copertina si legge: Questo è un ristretto della vita di Leopoldo data alla luce in lingua  Castigliana, e stampata in Milano 

col titolo “Effectos de las Providencia en le principal azion de  Leopoldo primero y maximo … 

92 Prima metà XVIII sec. 
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Dimensioni: mm. 148x104 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione buono. 

Allegato: Autumnales ferie, versi in latino di anonimo (cc. 4). 

 

54 

 

Volume manoscritto. 

Selva italiana: da vari scrittori circa di riflessi morali, politici e critici (c. 1r) 

Selve, in vari argomenti per pubblici discorsi (. 24r) 

Allegata una carta con alcuni proverbi. 

Dimensioni: mm. 166x113 

Legatura in cartone. 

Stato di conservazione discreto. 

85 Prima metà XVIII sec. 

b. 3-4, cart. 4, fasc. 1 

 Sentimenti sdruccioli del padre Zucchi Olivetano, opera manoscritta di mano di Pietro Angelo Lavizzari 

cc. 2 s. d. 

b. 3-4, cart. 4, fasc. 

6, sottof. c. 

 

El nuovo Diogene alle Dame e Muse di Ponte, opera manoscritta di mano di Pietro Angelo Lavizzari 

cc. 1 s. d. 

b. 5, cart. 5  Fascicolo manoscritto 

Titolo: Ragguaglio del giornalista Olandese sopra le strepitose avventure del P. Norberto Cappuccino – Tradotto dal francese, opera manoscritta di 

mano di Pietro Angelo Lavizzari. 

L’ultima c. del fascicolo è adesa al contropiatto anteriore. 

Num. orig. pp. 1-34 

Legatura in cartone 

Conservazione buono 

cc. 22 (bb. cc.5) s. d. 

cart. 9 fasc. 2  

Scritti di carattere sacro e religioso De Comuni Martyrum, carta manoscritta di mano di Pietro Angelo Lavizzari 

cc. 1 s. d 

cart. 9, fasc. 11  

Versi sciolti: [Leggenda allegorica del lupo], di mano di Pietro Angelo Lavizzari 

cc. 2 s. d. 

11  Manoscritto cartaceo 

Titolo: Copia di una lettera mandata a Roma al Padre Assistente d’Italia della Compagnia di Gesù da un sacerdote uscito dalla medesima Compagnia, 

nella quale si dimostra che il libello infamatorio scritto contro il Padre Concina Domenicano sotto il bugiardo titolo di Ritrattazione solenne del 

medesimo, non può esser opera di un Gesuita 

Num. orig. assente 

Dimensioni: mm. 260x175 

Legatura: cartone 

Conservazione: buono 

Allegati: fascicolo manoscritto contenente il resoconto in italiano di corrispondenza intercorsa tra Pietro Angelo Lavizzari e il Cardinale Querini, 

richieste da un amico dello stesso canonico 

 

cc. 18; 

allegato: cc. 10 

(bb. cc. 3) 

 

s. d. 

31  Manoscritto cartaceo 

Titolo: Remedi per li mali de cavalli e altri animali quadrupedi 

Num. orig.: precede rubrica di altra mano di cc. 14 (ultima c. del fascicolo è tagliata), cc. 82 

Dimensioni: mm. 205x153 

Legatura: cartone, piatti ricoperti in carta viola 

Conservazione: buono 

Allegati: c. 1 con indicazioni su raccolta e uso del tabacco 

cc. 100 s. d. 

32  Manoscritto cartaceo 

Titolo: Sono diverse le maniere che si adoprano i colori si nel dipingere come nel collorare 

Num. orig.: assente 

Dimensioni: mm. 211x150 

c. 11 incollata al contropiatto posteriore 

cc. mancanti 1 (dal secondo fascicolo) 

Le prime due carte sono di mano del Lavizzari e formano un fascicolo a sè 

Legatura: cartone 

Conservazione: buono 

cc. 11 s. d. 
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33  Manoscritto cartaceo 

Titolo: In sequentibus paginis collecta sunt omnia ex Archivio Probabilistarum ad experimentum quousque  inserviant Libertati contra Legem 

Num. orig.: assente 

Dimensioni: mm. 204x145 

cc. tagliate 1 (l’ultima del primo fascicolo) 

L’opera contiene scritti riguardanti l’indice dei libri proibiti e la libertà di lettura e un caso morale sull’imposizione di tasse e gabelle. 

Legatura: carta marmorizzata 

Conservazione: discreto 

cc. 26 s. d. 

37  Manoscritto cartaceo 

Titolo: Culto delle Reliquie della Santissima Croce e del Santo Sepolcro 

Num. orig.: pp. 64 

Dimensioni: mm. 200x139 

cc. tagliate 1 

Legatura: cartone, piatti coperti carta verde 

Conservazione: buono 

cc. 34 s. d. 

43  Manoscritto cartaceo 

Titolo: L’usanza alla moda ovvero conversattione delle Dame dialogo fra il Cavagliere Marforio e Pasquino fatta nell’1736 

Num. orig.: assente 

Dimensioni: mm. 189x95 

cc. sciolte: 2 (a fine volume) con due poesie, “Sopra la rosa” e “sopra Lucrezia romana” 

Legatura: cartone 

Conservazione: buono 

cc. 24 s. d. 

b. 6/4 

 

Canzonette giocose varie. 

Scritto di P. A. Lavizzari. 

S. l . e d. 

10 S. d. 

b. 6/7 

 

Prova presso il Mondo del Carattere Naturale de Griggioni 

Scritto di P. A. Lavizzari. 

S. l. e d. 

2 S. d. 

b. 6/1 

 

Fascicolo manoscritto mutilo con ricette per fabbricare colori, vernici, inchiostri ecc. 

Allegata una piccola stampa raffigurante Noè che, sceso dall’arca, offre un sacrificio a Dio. 

Scritto probabile di P. A. Lavizzari. 

S. l. e d. 

 

{A c. 10v si legge una nota datata 16 agosto 1813}. 

10 S. d. 
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Altri scritti famiglia Lavizzari 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

b. 6/6  

1735. Liber correctionum utriusque humanitatis et phrasium ab Egidio Lavizario Rhetore in collegio Ascone scriptarum sub dsciplina Reverendi 

Domini Dominici Radaelli A. M. D. G. 

Fascicolo mutilo. 

7 1735 

26  

Manoscritto cartaceo 

Titolo: A. M. D. G. Medicine Liber primus continens Phisiologia a clarissimo D.D. Doctor. Paulo Valcavanghi Cremonensi, in Regio Ticinensi 

Archiginnasio Primario … 1752 Vincentius Antonius Lavizarius rhetus scribebat 

Num. orig.: pp. 134 

Dimensioni: mm.210x150 

Legatura: cartone 

Conservazione: buono 

cc. 72 (bb. cc. 3) 1752 

b. 6/9  

Osservazioni sulle malattie epidemiche con riflessi sopra le febbri nervose, e maligne di M. James Sims. Traduzione letterale dal Francese per uso 

del Dottor Medico Fisico Costante Lavizzari. 

S. d. e l. 

26 [fine XVIII- inizi XIX sec.] 

61  

Manoscritto cartaceo. 

Politica (c. 1) 

Contiene argomenti di politica, educazione, istruzione scolastica e altri problemi sociali. 

Porta le firme di Enrico e Vincenzo Lavizzari. 

Dimensioni: mm. 207x305 

Legatura in cartone, dorso in cuoio e angoli in pergamena. 

Stato di conservazione discreto. 

30 S. d. 
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Affari privati del canonico P. A. Lavizzari e della famiglia Lavizzari 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

cart. 9, fasc. 13  

Lettera indirizzata al Reverendo Prevosto da parte di Pier Antonio Serassi che fornisce notizie circa l’Assonica traduttore del Tasso. La lettera fa 

seguito ad altra missiva di Pier Angelo Lavizzari interessato ad avere tale opera. 

cc. 1 1752 

b. 3-4, cart. 4, fasc. 

5, sottof. a 

 

Lettera di Pier Angelo Lavizzari al nipote Vincenzo Lavizzari di Mazzo, datata 25 maggio, nella quale Pier Angelo ringrazia per i libri ricevuti e 

chiede informazioni per l’acquisti di strumenti e spezie medicinali. 

cc. 2 25 maggio [prima del 1756 

anno della morte di Pier 

Angelo] 

b. 3-4, cart. 4, fasc. 

5, sottof. b 

 

Mappa e documento del bosco a Selva Piana con lo schizzo delle proprietà e delle coltivazioni. 

cc. 2 [prima del 1756 anno della 

morte di Pier Angelo] 

cart. 9, fasc. 12, 

sottof. a 

 

Pietro Angelo Lavizzari presta a Piero Pozzo Gemello Lire 60 che pagherà in Brescia al Canonico Caggiada 

cc. 1 1758 

cart. 9, fasc. 15  

Conto col ferraro di Grosotto Mastro Antonio Grazioli, nota di mano di Pietro Angelo Lavizzari; seguono annotazioni di altre mani fino al 1760 

cc. 2 1758-1760 

b. 3-4, cart. 4, fasc. 2  

Lettera manoscritta del Canonico Gio. Giacomo  Dorizzi diretta da Poschiavo a Don Antonio Lavizzari, canonico di Mazzo, con la quale si chiede 

consiglio e raccomandazione per poter edificare  un matrimonio [recte:  una cappella di marmo dedicata a Santa Maria della Neve]. 

cc. 2 5 settembre 1795 

b. 3-4, cart. 4, fasc. 3  

Lettera manoscritta di Don Egidio Lavizzari alli Cittadini Amministratori del dipartimento del Lario, in cui chiede di essere sgravato da alcune tasse 

a causa della situazione famigliare. 

cc. 2 giugno-luglio 1801 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VIII e 

 
Dichiarazione di Pier Angelo Lavizzari, a nome del padre obbligato a letto, sul pagamento della tassa sugli immobili a Ignazio Rusca. Lavizzari 

afferma che tale imposta verrà pagata quando l’Amministrazione Centrale e la municipalità di Tirano avranno nominato l’esattore dell’imposizione 

per il 1801. 

cc. 1 1801 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VIII g 

 

1802 gennaio 23 

Ingiunzione di pagamento da parte del delegato Rusca verso il cittadino Egidio Lavizzari di Tovo. 

cc. 2 1802 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VIII f 

 

1802 gennaio 29 

Invito rivolto a Pier Angelo Lavizzari di volersi recare a Tirano per saldare un debito sul pagamento della tassa prediale con Ignazio Rusca. 

cc. 2 1802 

b. 3-4, cart. 4, fasc. 

5, sottof. c 

 
Arredo nuziale portato in casa del Sig. Dr. Costantino Lavizzari di Mazzo dalla Sig.ra Rosetta Spini di Talamona come divenuta sposa del Sig. 

Michelangelo figlio del predetto Sig. Costantino dopo il matrimonio tra loro celebrato in Talamona il 27 agosto 1815, nota manoscritta con 

l’inventario dei beni. 

cc. 1 1815 
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b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VII 

 

Perizia di Giovanni Pozzi sulla casa del minore Michele del fu Amedeo Foppoli voluta dal curatore Costantino Lavizzari del fu Egidio 

cc. 6 (bb. cc. 2) 1824 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VIII h 

 

Circolari in materia sanitaria indirizzate al Dott. Costante Lavizzari di Mazzo da parte dell’Imperial Regio Commissario di Tirano: Circ. 2218 del 7 

ottobre 1824 e Circ. 2503 del 24 ottobre 1827 

cc. 4 1824, 1827 

cart. 9, fasc. 4  

Lettera manoscritta di Giulio Lavizzari, residente a Milano, al padre Michele a Mazzo. 

cc. 2 1846 

b. 7/IIb, fasc. 13  

 

Lettera manoscritta indirizzata a Michele fu Dott. Costante Lavizzari di Mazzo dai suoi figli {Giulio e Michele}. 

Notizie teatrali [recte: richiesta di informazioni dei figli sulla salute dei genitori]. 

Torino, 24 settembre 1851. 

2 1851 

cart. 9, fasc. 14  Documenti riguardanti il prezzo di alcuni libri richiesti da Pietro Angelo Lavizzari, con nota del Lavizzari per un preventivo di spesa per la stampa 

di un volume dal titolo “Vita di S. Ermagora” 

cc. 4 s. d. 
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I “Quadrio”: affari privati, privilegi, manoscritti 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

66/3 

 

1574, 6 gennaio. Vicosoprano, nel palazzo pretorio. 

Pietro Cornà da Castelmuro, già capitano della Repubblica Veneta, ministral della Val Bregaglia Soprapporta, concede al nobile Giovanni Pietro 

Quadrio di Bartolomeo, abitante a Tovo, fisico e dottore in medicina, il Murdeburdio e la Vicinìa. 

mm. 493x401 

1 perg. 1574 

b. 5, cart 2, fasc. b  1576/02/28, Sondrio 

Arbitrato di Domenico Cipriano Quadrio di Grosio abitante a Sondrio fra Domenico Andrea del fu Damiano Mosconi, abitante a Castione, e 

Giovanni Pietro, Paolo e Battista, fratelli del predetto, in seguito a compromesso rogato dal notaio Bartolomeo Malacrida il il 28 giugno 1575. 

Notaio: Bartolomeo Malacrida 

mm. 7700x144 [171] 

Documento formato dall’unione di 8 pelli 

1 perg. 1576 

b. 5, cart. 1, fasc. 1, 

sottof. b 

 Diploma di laurea di Camillo Quadrio 

Fascicolo in pergamena. 

cc. 4 1643 

b. 5, cart. 1, fasc. 1, 

sottof. c 

 Diploma di laurea di Octavio Quadrio 

Fascicolo in pergamena. 

cc. 6 (bb. cc. 2) 1681 

39  Volume a stampa 

I sette salmi penitenziali trasportati alla volgar poesia da Dante Alighieri; ed altre sue rime spirituali illustrate con annotazioni dall'abate Francesco 

Saverio Quadrio 

In Milano : nella stamperia della Bibliot. Ambros. appresso Giuseppe Marelli, 1752 

Segn.: A-L8 

Impronta: 0.ia noil c.e- osvr (3) 1752 (R) 

Vignetta calcogr. con ritratto di Dante sul frontespizio 

Nota di possesso: di ragione del Canc. Rossi Agostino 

Legatura: pergamena, sul dorso “Dan. Sal.” 

Conservazione: buono 

pp. 175, [1] 1752 

58/5/3 

 

Carteggio E. Quadrio con l’Intendenza di Finanza di Sondrio relativo ai locali dati in affitto a quest’ultima. 

 

a) 1893 dicembre 29 Roma  cc. 2 

Nota manoscritta del Ministero delle Finanze. 

Oggetto: Accertamento locali ad uso uffici finanziari in Sondrio. 

 

b) 1895 marzo 12  Sondrio  cc. 2 

Lettera dell’Intendenza di Finanza di Sondrio a Emilio Quadrio. 

Oggetto: Locali ad uso della soppressa Tesoreria Provinciale. 

 

c) 1901-1902 

1) 24 luglio   cc. 2 

Oggetto: Contratto di affitto dei locali ad uso dell’ufficio d’Intendenza 

2) 25 luglio   cc. 2 

Minuta di lettera autografa del 25 luglio di E. Quadrio indirizzata all’Intendenza delle  Finanze. 

3) 2 agosto    cc. 2 

Minuta di lettera manoscritta (come sopra) 

4) 7 novembre   cc. 2 

Lettera manoscritta dell’Intendente di Finanza di Sondrio. 

Acclusa relazione su preventivo. 

5) 9 dicembre   cc. 5 

Minuta di lettera autografa all’Intendente delle Finanze. 

64 1893-1911 
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Accluso parere dell’ufficio tecnico del 21 gennaio 1902. 

 

d) 1902 

1) 1 marzo    cc. 2 

Lettera dell’Intendenza di Finanza riguardante l’affitto di vari locali. 

2) 7 aprile    cc. 2 

Nota manoscritta dell’Intendenza delle Finanze. 

Oggetto: Locali ad uso della Intendenza e dell’Ufficio di seconda conservazione del Catasto. 

3) 15 aprile    cc. 2 

Nota manoscritta dell’Ufficio Tecnico di Finanza di Como. 

Oggetto: Fabbricato degli uffici finanziari in Sondrio. Ristauri. 

4) 19 settembre   cc. 2 

Lettera dell’Intendente di Finanza in cui si dichiara disposto all’affittanza dei nuovi locali. 

 

e) 1903 

1) 3 agosto    cc. 2 

Lettera manoscritta dell’Intendente di Finanza per un invito di lavoro. 

2) 14 dicembre   cc. 2 

Nota manoscritta dell’Intendente di Finanza. 

Oggetto: Fabbricato dell’Intendenza. Locali del custode. 

3) 17 dicembre   cc. 2 

Minuta manoscritta con risposta alla nota precedente del 14 dicembre. 

 

f) 1904 luglio 15  Sondrio  cc. 2 

Nota manoscritta dell’Intendenza di Finanza. 

Oggetto: Fabbricato dell’Intendenza. Locali pel custode. 

 

g) 1906 

1) 6 febbraio   cc. 2 

Nota manoscritta dell’Intendenza di Finanza di Sondrio. 

Oggetto: Restauri nel palazzo ad uso della Intendenza e degli uffici finanziari annessi. 

2) 29 maggio   cc. 2 

Lettera dell’Intendente di Finanza Reggente Enrico Baraldi. 

3) 18 aprile    cc. 2 

Nota manoscritta dell’Intendente di Finanza di Sondrio. 

Oggetto: Locali ad uso dell’Ispettore Provinciale delle Imposte Dirette. 

4) 12 dicembre   cc. 6 

Nota dell’Intendente di Finanza di Sondrio del 12 dicembre. 

Oggetto: Latrina ad uso del personale d’ordine e di basso servizio della Intendenza. 

Con allegati parcella di spesa (con marca da bollo) e preventivo di spesa. 

5) 27 dicembre   cc. 1 

Fattura di spesa della ditta Benvenuti Luigi di Sondrio. 

6) 9 novembre   cc. 5 

Nota dell’Intendente di Finanza di Sondrio. 

Oggetto: Cambio di stufa inservibile nei locali occupati dall’Intendenza di Finanza. 

Con allegati parcella di spesa (con marca da bollo) e preventivo di spesa. 

 

a) 1908 novembre 11 e 28   cc. 4 

2 note dattiloscritte dell’Intendenza di Finanza di Sondrio. 

Oggetto: Palazzo d’Intendenza – Lavori nell’alloggio del custode. 

A c. 2v della nota del 10/11 relativa risposta manoscritta minutata. 

 

i)  1910 novembre 3  Sondrio  cc. 2 

Minuta manoscritta relativa all’affittanza di locali. 

 

l) 1911 

1) 17 febbraio   cc. 2 

Nota dell’Intendente di Finanza. 

Oggetto: Sicurezza dell’Ufficio del Registro. 

2) 11 marzo   cc. 1 

Risposta manoscritta relativa alla nota del 17/2. 

 

m) 4 disegni con Pianta del fabbricato di proprietà del Sig.re Rag. Emilio Quadrio. 
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1) Piano terreno. 

2) Primo piano. 

3) Secondo piano sup. 

4) Terzo piano sup. 

64/I-64/4 

 

64/2 

Fascicolo manoscritto con copia del discorso di Romualdo Bonfadini alla Camera dei Deputati addì 21 dicembre 1867. 

Presentazione di mozione. 

1867 

cc. 10 

 

 

 

64/4 

N. 27 copie di giornali vari con biografie necrologi ed avvisi riguardanti Romualdo Bonfadini. 

 1 copia de La Valtellina – gazzetta della Provincia di Sondrio del 14 ottobre 1899, n. 41. 

 1 copia de Corriere della Valtellina –  periodico settimanale del 20 ottobre 1899, n. 42. 

 1 copia de Il Prealpino –  gazzetta di Lecco e circondario del 19 ottobre 1899, n. 132. 

 1 copia de Provincia di Como – giornale del mattino del 17 ottobre 1899, n. 2715. 

 4 copie de La Perseveranza – giornale del mattino (Milano) del 15, 17, 18, 19 ottobre 1899. 

 3 copie del Corriere della Sera del 17-18, 18-19, 19-20 ottobre 1899. 

 2 copie de Il Giornale de Mattino – la Lombardia del 15 e 17 ottobre 1899. 

 3 copie de L’Ordine – giornale della Provincia e Diocesi di Como del 16, 18 e 19 ottobre 1899. 

 1 copia della Gazzetta del Popolo del 17 ottobre 1899, n. 290. 

 1 copia de La Stampa – gazzetta piemontese del 15 ottobre 1899, n. 286. 

 2 copie de Il Secolo – gazzetta di Milano del 15/16 e 18/19 ottobre 1899. 

 1 copia de Il Commercio – organo degli interessi mercantili d’Italia del 15/16 ottobre 1899, n. 4649. 

 1 copia de L’Avvenire di Milano del 6/7 gennaio 1892, n. 10. 

 1 copia de Il Sole – quotidiano commerciale -  agricolo – industriale del 15 ottobre 1899, n. 241. 

 1 copia de Il Cittadino – gazzetta di Savona del 16/17 ottobre 1899, n. 236. 

 1 copia de L’Arpa – giornale letterario, artistico, teatrale di Bologna del 17 ottobre 1899 n. 25. 

 1 copia de La Cronaca di Lecco del 21 ottobre 1899, n. 448. 

 1 copia dell’Illustrazione Popolare – giornale per le famiglie del 12 settembre 1897, n. 37. 

 

 

 

64/3 

1) Due manifesti a stampa listati a lutto annunzianti la morte del Commendator Romualdo Bondafini. 

a) A cura dei nipoti. 

Sondrio, 1899 ottobre 14 

cc. 1 

b) A cura della Deputazione Provinciale di Sondrio 

Sondrio, 1899 ottobre 15 

cc. 1 

 

2) Carta intestata a stampa Emilio Quadrio contenente note ed appunti manoscritti relativi al funerale. 

cc. 2 

 

3) N. 8 telegrammi di partecipazione ricevuti, con n. 3 ricevute di telegrammi trasmessi. 

1899 

cc. 11 

 

4) 

a) Biglietto da visita intestato a Comm. Avv. Prof. Gualtiero Daniele, Deputato al Parlamento. 

b) Lettera manoscritta con stemma Camera dei Deputati, datata 15 ottobre 1899, indirizzata ad Emilio Quadrio e firmata L. Credaro 

cc. 2 

 

 

 

64/I 

Fascicolo a stampa. 

Luigi Luzzati, Romualdo Bonfadini, dalla Nuova Antologia 1 giugno 1900. 

Roma, Direzione della Nuova Antologia, 190, pp. 5-12 

62 1867-1900 
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1900 

cc. 8 

b. 7, fasc. I/i 
 

Dichiarazione di Ettore Galli, membro del comitato dell’Archivio Storico Valtellinese, di ricevuta di manoscritti e libri da Emilio Quadrio. 2 1901 

19  Volume a stampa 

Famiglia Quadrio: memoria estratta dalla raccolta delle famiglie nobili valtellinesi, esistente presso la famiglia de Simoni di Bormio, erede dei 

manoscritti dello storico Bardea. 

Sondrio : Soc. tip. valtellinese, 1913 

Num. orig. pp. 1-17 

Legatura: cartoncino 

Conservazione: buono 

 

Allegati: Note riassuntive tratte dalla “Storie di Valtellina” del Romegialli e Lavizzari, cc. 4, s.d. 

cc. 10 1913 

b. 6, cart. 6, fasc. X, 

sottof. 9 

 Lettera indirizzata al Nob. Emilio Quadrio da parte di Orsini [Giustino] per ringraziarlo di manoscritti ricevuti. Annesso bigliettino con avviso di 

ricezione. 

cc. 3 1928 

66/1 

 

Fascicolo a stampa. 

Note riassuntive tratte dalla Storia di Valtellina del Romegialli e Lavizzari relative alla famiglia Quadrio. 

2 s. d. 

66/2 

 

Disegno a colori dell’arma Quadrio. In calce il motto: Quocumque vertas stant. 

Allegata una carta con note e descrizione dell’arma. 

2 s. d. 

b. 6, cart. 6, fasc. x, 

sottof. VIII d 

 Avviso di matrimonio tra Vincenzo Maria Ploncher , di professione conciapelli residente a Mazzo, figlio dei coniugi trafficanti Giuseppe Ploncher 

e Maria Elisabetta Wolnefer, e Maria Caterina Quadrio di condizione agricola e servente in Mazzo, figlia dell’agricoltore Pietro Antonio Quadrio. 

cc. 1 s. d. 
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I “Venosta” 

Vecchia segnatura 
Nuovo 

ordinamento 
DESCRIZIONE Carte Anni / Secc. 

65/4 

 

Carta manoscritta in cui si dice che L’infanta donna Caterina d’Austria per gratia di dio duchessa di Savoia concede Licenza d’avocattar al dottor 

Abondio Venusti comasco. 

Si evidenziano numerose firme. 

Torini, 1591 aprile 16 

 

Medaglione cartaceo, staccato, con l’immagine di Maria Francesca I regina di Portogallo (1734-1816). 

1 1591, post 1777 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 14 

 
1593 maggio 3 

Emptio D. Io. Francisci Venosta a D. [Bartolomeo fu Mafeis Antoniolo] 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1593 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 15 

 
1593 maggio 7 

Emptio D. Io. Francisci Venosta a Maffeo de Coratis 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1593 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 5 

 
1594 ottobre 17 

Emptio D. Io. Francisci Venosta a Petro de Arichis 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1594 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 8 

 
1594 ottobre 17 

Emptio D. Io. Francisci Venosta a [Someo Leonino de Scricis] 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1594 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 7 

 
1594 ottobre 21 

Emptio D. Io. Francisci Venosta a Francesco de Zanardo 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1594 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 2 

 
1594 ottobre 29 

Emptio D. Io. Francisci Venosta a Io Petro Petrobono 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1594 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 1 
 

1594 ottobre 31 

Emptio D. Io. Francisci Venosta a Simone de Zonis 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1594 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 4 
 

1594 ottobre 31 

Emptio D. Io. Francisci Venosta a Mafeo Petrobono 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1594 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 3 

 
1594 novembre 14 

Emptio D. Io. Francisci Venosta ab [Hugono] Sacsinello 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1594 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 6 

 
1595 maggio 20 

Census D. Io. Francisci Venosta cum Mafeo de Coratis 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1595 
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b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 10 

 
1596 maggio 25 

Census D. Io. Francisci Venosta cum Jacobo de Minollis 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

cc. 2 1596 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 9 

 1596 luglio 2 

Census D. Io. Francisci Venosta cum Simone de [Ionis] 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

 

cc.  2 1596 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 13 

 1596 luglio 2 

Census D. Io. Francisci Venosta cum Magistro Comino Graciolo 

Notaio: Antonio fu Ser Comini de Fracalis 

 

cc. 2 1596 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 12 

 

1602 marzo 15 

Giovanni Giacomo Fracala si dichiara debitore verso Gio. Stefano Venosta per scudi 60 

cc. 2 1602 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. 11 

 

1602 aprile 26 

Giovanni Antonio … del fu Maffeo di Antonioli si dichiara debitore verso Giovanni Stefano del fu Giovanni Abbondio de Venosta per scudi 10 

cc. 2 1602 

b. 7/4 

 
Volumetto manoscritto di pp. numerate 39. 

Scudirolo delle uve che si esiggono in Vervio principiato l’anno 1815 di ragione di me G. Venosta di Mazzo. 

27 1815-1819 

cart. 9, fasc. 3 

 

2 Lettere di un certo Carlino (forse identificabile con Carlo Visconti Venosta): 

- la prima ai genitori 

- la seconda sembra rivolta a compagni d’arme 

Entrambe le lettere riportano considerazioni su Carlo Alberto e sul momento storico 

cc. 3 1848 

b. 6, cart. 6, fasc. 

X/IX, sottof. b 
 

Inventario delle sostanze di Costanza figlia del Nob. … Placii di Ponte e moglie del fu Nob. Giovanni Stefano fu Nob. Giovanni Abbondio Venosta 

di Mazzo, che agisce in qualità di tutrice del figlio Io. Carlo. 

Documento mutilo 

cc. 2 s. d. 
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Pergamene Fondo “Emilio Quadrio” 

 

Dalla relazione di Achille di Salle (anni ’70): 

 «Il fondo “Emilio Quadrio” pervenne all’Archivio di Stato di Sondrio dalla locale Biblioteca Civica “Pio Rajna” nel novembre del 1953, congiuntamente al versamento in deposito volontario di 

altri cospicui fondi.  

 […] 

  Dal verbale di consegna del 23 nov. 1953, la consistenza di questo fondo risulta essere di: 27 pergamene (1385-1809), 4 buste (1385-1899), 71 volumi (1568-1849). Un inventario manoscritto, 

compilato intorno al 1950 da personale incaricato della Biblioteca Civica di Sondrio, fungeva da corredo a questo fondo. 

 A conclusione del faticoso lavoro di selezione del materiale e di recupero dello stesso, col tempo confuso in altri fondi, è sorto il dubbio  circa il criterio in base al quale furono quantificate le 

buste e i volumi. Si è poi scoperto che talune buste, regolarmente a suo tempo inventariate nel fondo “Emilio Quadrio”, erano state attribuite nel verbale di versamento di deposito al Fondo “Manoscritti 

della  Biblioteca” il cui inventario manoscritto non le contemplava. 

 […] 

 Alla luce del rifatto inventario la consistenza effettiva del materiale risulta essere di pergamene 29 (1385-1760); bb. 16 (sec. XVI-1912); voll. mss. e a st. 62 (1518-1899).» 

 

A conclusione del lavoro di ricollocamento delle pergamene del fondo, svolto sulla base della presente relazione, della consultazione dei verbali di consegna e degli altri strumenti di corredo disponibili 

presso l’Archivio di Stato di Sondrio, si è pervenuti al numero di 30 pergamene datate tra il 1356 e il 1760. 

               

                Sondrio, aprile 2019 
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Pergamene del Fondo “Emilio Quadrio” 

Pergamena 

Data cronica e 

topica 

 

Negozio giuridico Traditio Notaio Regesto Dimensioni Note 

1 1356 gennaio 1, 

Cosio 

Investitura livellaria Originale Masetto de Forbechenis, figlio 

di ser Cosimo di Morbegno 

D. Comollo Vicedomino di Cosio, figlio del fu D. Lanzarotto per la terza 

parte pro indiviso, ser Albertino d. Sizus Vicedomino di Cosio figlio del 

fu D. Zollo Vicedomino per un’altra terza parte pro indiviso, e i fratelli 

Franchino e Antoniolo Vicedomini di Cosio figli del fu D. Gino 

Vicedomino, per l’ultima terza parte, investono in enfiteusi, livello e 

locazione perpetua Zanino de Junioribus de Sacco fu Martino che 

stipula e riceve per se e per Antonio suo fratello per la terza parte, 

Giovanni d. Migazani de Junioribus di Sacco fu Guarino che riceve a 

suo nome e nelle veci di Pietrino suo fratello per un’altra terza parte, e 

Bertolo de Junioribus de Sacco fu Dolaydi de Junioribus per l’altra 

terza parte. I predetti accettano per loro, i loro figli ed eredi case, terre, 

campi, prati, selve, boschi nel territorio di Sacco. 

Prezzo L. 7 s. 10. 

 mm. 460[340]x 

665[127] 

Qualche lacerazione 

lungo le piegature e al 

margine destro. 

Buono stato di 

conservazione. 

2 1385 marzo 23, 

Traona 

Instrumentum 

venditionis 

Originale Nicolò de Merlo di Menaggio, 

figlio del fu Antonio de Merlo. 

 

Abbondio de Ripa, figlio di 

Petrolo de Ripa di Gravedona, 

scrive e sottoscrive l’atto rogato 

dal notaio Nicolò predetto. 

Petrolo di San Fedele, che abita in località di Mantello di Valtellina, 

figlio del fu ser Abbondio, vende a Tebaldo de Lavizzari di Como, 

figlio del fu D. Pietro, una pezza di terra prativa con molti salici sita in 

territorio di Mantello, in luogo detto ad Pralatem. 

mm. 460x341  

3 1406 maggio 15, 

Tirano 

Instrumentum livelli Originale Antoniolo de Ninola fu 

Mafiolo; 

Pietro de Ninola figlio del 

predetto Antoniolo 

Antonio de Luzino fu Giovanni abitante a Tirano investe a livello e 

locazione perpetua, Guicciardo de Vezia fu Paxollini de Morio, una 

pezza zerbiva che era di solito vignata con più alberi, giacente nel 

territorio di Tirano u.d. in Canalle. 

Fitto da consegnarsi a S. Martino s. 16 imp., due capponi 

mm. 204x295 Buono stato di 

conservazione. 

4 1427 gennaio 2, 

Sondrio 

 

Instrumentum livelli Originale Gabriele d’Artaria figlio del fu 

ser Giovanni d’Artaria di 

Como. 

Patronila, figlia di D. maestro Petrino de Parazo, rettore delle scuole di 

Sondrio, col consenso di Bertramo de Curte suo marito, ivi presente, 

investe a livello e perpetua locazione Giovanni figlio del fu Salvatore 

Cadole di Andevenno, plebe di Sondrio, stipulante e ricevente per sé, 

per i propri figli e per suo nipote Tognolo, figlio del fu Domenico 

Cadole, figlio del fu sopradetto Salvatore, di un pezzo di terra prativa e 

vignata sita in territorio di Castione, sotto la contrada di Machasolo, 

detta in Nogaredo. 

mm. 595x255  

5 1473 febbraio 2, 

Montagna, 

plebana di 

Tresivio 

Instrumentum 

testamenti 

Originale Aloisio de Cortezzola, figlio del 

fu D. Clemente. 

Testamento del nobiluomo D. Stefano de Cattanei di Sondrio. mm. 685x323 Pergamena costituita da 

due pelli cucite insieme. 

Piccole lacerazioni 

sparse. 

6 1479 ottobre 21,  

Sondrio, castel 

Masegra 

 

Instrumentum livelli Originale Bartolomeo Malacrida, notaio 

pubblico, figlio del fu Gio. 

Giacomo di Sondrio. 

Lo spett. D. Giovanni de Beccaria, abitante in castri Maxegrii, figlio 

del fu magn. D. Antonio de Beccaria, investe a livello e locazione 

perpetua Pietro del fu Bellino Tellini di Ponchiera, comunità di Sondrio, 

di una pezza di terra vignata in territorio di Sondrio, in luogo detto in 

Ragiale ovvero ad Brexesta. 

Seguono le coerenze e la descrizione del fondo, quindi le condizioni del 

fitto. 

Atto nel castello di Masegra, nella sala tra le due torri. 

mm. 446x300  

 

7 1482 ottobre 21, 

Sondrio 

Instrumentum livelli Originale Andrea de Capuziis fu 

Francesco 

D. Francesco Lavizari fu Taddeo, figlio ed erede in solido della defunta 

Anna de Plantani de Fuzio, investe a livello e locazione perpetua, 

Martino figlio separato di Andriollo de Ronchi, di un pezzo di terra 

campiva con viti e alberi sito in territorio di Sondrio in contrada u. d. 

subtus domos Filipi de Ronchi; un pezzo di terra vignata con alberi 

sopra sita in contrada u. d. ad pietram grossam; una pezza campiva u. 

d. in Foppa; due pollai che si trovano sopra una casa di Maxelli de 

Ronchis coperta di scandole in contrada de Ronchis; una casa in 

contrada de Ronchis. Affitto L. (XI) 

mm. 354x 

268[213] 

Lacerazioni lungo le 

piegature e nel testo. 

Discreto stato di 

conservazione. 

8 1493 maggio 4, 

Mazzo 

Instrumentum 

venditionis 

Originale Rayno de Venosta, abitante in 

Mazzo, figlio del fu ser 

Antonio figlio del fu altro Antonio detto Mocheto de Quadrio di Ponte, 

abitante a Ponte, plebana di Tresivio, vende a ser Bertramino, figlio del 

mm. 495x295 Lacerazioni lungo le 

piegature riparate con 
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 promissorumque 

omnium et singulorum 

Bartolomeo. fu D. Guglielmo de Venosta, abitante in Mazzo e ivi presente, stipulante 

ed accettante, alcuni fitti livellari. 

Atto nella stupha dell’abitazione del notaio. 

nastro adesivo. 

9 1495 luglio 30, 

Mazzo 

 

Instrumentum 

venditionis 

Exemplum ex 

authentico 

Giovanni de Venosta, notaio 

pubblico di Mazzo, figlio del fu 

D. Firmiano, estrasse dalle 

imbreviature del padre, notaio, 

il predetto istrumento rogato 

nell’anno 1470 gennaio 2. 

Simone figlio del fu Domenico detto Moto del Magatillo, abitante a 

Tovo, plebana di Mazzo, vende a Mattea, figlia del fu Togno Giovanni 

Leone, abitante a Torre di detta plebe di Mazzo, ivi presente, stipulante 

e ricevente come tutrice ed amministratrice generale delle persone e dei 

beni delle sorelle Baldasserina e Oldaria, sue figlie, e figlie del fu detto 

Domenico, un pezzo di terra vignata. 

mm. 620x192  

10 1497 maggio 17, 

Sondrio 

 

Instrumentum livelli et 

omnium promissorum 

Originale Bartolomeo de Brizio di 

Malenco, figlio di ser Giorgio. 

Ser Battista figlio del fu ser Giovanni fu D. Pietro di Caspano, abitante 

in Sondrio, investe a livello e perpetua locazione Andreolo, figlio del 

fu Stefano de Prini di Postalesio, di alcune pezze di terra site in territorio 

di Postalesio, etc. 

Atto nella stupha della casa d’abitazione del locatore. 

mm. 970x270  

11 1498 aprile 28, 

Tirano 

Instrumentum 

venditionis 

Originale Antonio de Canobio figlio del 

fu ser Martino, abitante a 

Tirano. 

Pietro del fu Guelindo de Beccaria di Lovero, abitante in Lovero, plebe 

di Mazzo, in nome proprio e nelle veci di suo fratello Tognolo,  vende 

a ser Domenico figlio del fu ser Leone de Carate di Lovero ed abitante 

in Lovero, ivi presente, stipulante e ricevente, un pezzo di terra a 

vigneto, sita in territorio di Lovero, in contrada di Rovoledo, dove si 

dice subtus viam contrate deli baytis, etc. 

Atto nella casa d’abitazione del notaio. 

mm. 383x340  

12 1502 maggio 31, 

Grosotto 

Instrumentum livelli 

 

Exemplum ex 

authentico 

Gio. Paolo Crotti figlio di 

Gaspare, abitante in Mazzo, 

estrasse  dalle imbreviature di 

Maino de Venosta il 2 

novembre 1560. 

D. Simone figlio del fu D. Paolo de Venosta abitante a Grosotto e ser 

Giacomo del fu Isone de Venosta abitante a Grosio investono a livello 

Maffeo del fu Bernardo olim Giacomo de Rovorbello di Mazzo di una 

pezza di terra campiva giacente in territorio di Mazzo nella contrada 

detta ad Fanogam, con l’onere di prestare il fitto a S. Martino in staia 8 

di frumento, staia 20 di segale e staia 14 di miglio o panico. 

Dato a Grosotto nella casa d’abitazione di ser Pietro fu D. Matteo de 

Venosta. 

mm. 750x115 Pergamena costituita da 

due pelli cucite insieme. 

13 1510 febbraio 9, 

Mazzo 

Instrumentum 

remissionis 

Originale Giovanni de Venosta del fu 

(***) abitante a Mazzo. 

Lazzarino di Zanino del Prenzio, abitante a Mazzo, rimette a 

Bertramino di Folino de Venosta, per una metà, e ad Albertino fu Pietro 

de Foppolo, per l’altra, l’utile dominio e il possesso di sei beni 

individualmente elencati e descritti. 

mm. 595x190 Lacerazioni nella parte 

terminale. 

14 1518 marzo 18 Bolla pontificia Originale G. de Rubeis Al preposito della chiesa di S. Lorenzo di Ardenno. Sentenza a favore 

di Giovannina vedova di Nicolò Rusca di Morbegno, amministratrice e 

tutrice del figlio Vincenzo erede universale di Nicolò, nonché erede 

testamentario per la terza parte del fu Giovanni Maria Rusca, contro 

eventuali danni o frodi nei confronti del figlio pupillo Vincenzo. 

249x356 Segni di fori di un sigillo 

pendente deperdito. 

Buono stato di 

conservazione. 

15 1542 gennaio 2, 

Tirano 

Instrumentum livelli Originale Assente (pergamena mutila). D. Bernardino del fu D. [Michino de Hommo], abitante a Tirano, 

investe a livello e perpetua locazione Cristoforo fu Bernardo olim 

Martino de Gusmeroli detto del Pino di Tirano di tre pezze di terreno: 

I. Pezza vignata in territorio di Tirano in  contrada presso 

Baiachum nel luogo detto  ad Prasinelum. 

II. Pezza campiva, prativa, ronchiva,  vignata,  “murachiva” e 

 boschiva con molte piante  di castagno in contrada 

dove si dice ad  Tonum. 

III. Pezza campiva con un muro a secco  (muracha) in 

contrada detta ad Gandam  ovvero ad Valsellum de la cruce. 

Atto nella stupha della casa del prefato Bernardino. 

mm. 575x200 Pergamena mutila. 

16 1554 dicembre 6, 

Mazzo 

Instrumentum 

venditionis et livelli 

Originale Marco de Venosta del fu 

Guglielmino, abitante a Mazzo. 

Gregorio figlio separato di Battista del fu Gregorio del Pinzola della 

pieve di Mazzo vende a Giovanni figlio del fu Antonio olim Romerio 

de Foppoli una pezza di terreno con una stalla e una “masone”. 

 

Lo stesso giorno il compratore investe a livello il venditore di detta 

pezza. 

mm. 340x240  

17 1565 maggio 14, 

Mazzo 

Instrumentum 

divisionis 

Exemplum ex 

authentico 

Gio. Antonio Canale, figlio del 

fu Agostino, estrasse dalle 

imbreviature del padre il 9 

gennaio 1580. 

 

Con le sottoscrizioni dei consoli 

di giustizia Gio. Giacomo 

Spartizione dei beni tra i fratelli Gio. Tommaso e Gio. Pietro, figli del 

fu D. Giovanni olim D. Bertramino de Venosta, abitanti a Mazzo in 

Valtellina. 

m. 4, 95 Pergamena costituita da 

8 pelli cucite insieme. 
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Castello (1580 dicembre 31) e 

Gio. Francesco Canobio (1580 

gennaio 9) a conferma 

dell’autenticità della copia. 

18 1569 dicembre 

20, Alessandria 

Concessione di 

cittadinanza 

Originale Gerardo Francesco Gambarini 

notaio pubblico e cancelliere 

Pietro Antonio Vicedomini che è stato Pretore della città di Alessandria 

per due anni, in seguito al lavoro eseguito per la città, viene insignito 

insieme ai suoi figli ed eredi, della cittadinanza della città di 

Alessandria con tutti i privilegi conseguenti. 

mm. 301[80]x 

455[320] 

Pergamena mutila della 

parte superiore sinistra. 

Presenza di due stemmi 

miniati della città di 

Alessandria. Presenza di 

fori di un sigillo 

deperdito. Discreto stato 

di conservazione. 

19 1577 maggio 17, 

Mazzo 

 

Instrumentum 

renunciationis 

Exemplum ex 

authentico 

Matteo Andrea Crotti, figlio del 

fu Gaudenzio, abitante a 

Mazzo, estrasse dalle 

imbreviature del fu Marco di 

Guglielmo de Venosta in data 

1616 gennaio 8. 

 

Martino, Stefano e Pietro fratelli, figli del fu Giovanni olim Matteo della 

Valle e di sua moglie Bona, figlia del fu Tognolo olim Marchetto del 

Rossatto, e Tognolo e Matteo fratelli, figli del fu Giacomo olim 

soprascritto Tognolo del Rossatto (il suddetto Martino e i fratelli 

Tognolo e Matteo abitanti a Mazzo, e Stefano e Pietro a Tovo nel 

castello di Bellaguarda), agendo detto Stefano per sé, per tutti i 

summenzionati e inoltre per gli eredi di Margherita del fu Domenico, 

fratello del fu Tognolo soprascritto, rinunciano ad alcune pezze di 

terreno successivamente descritte. 

Atto a Tovo nel portico dell’abitazione dei fratelli Venosta. 

In seguito i detti fratelli Venosta (Nicola, Urbano e Ludovico, agenti 

anche per Prospero), beneficiari della rinuncia, investono a livello 

perpetuo i rinunciatari dei terreni di cui sopra. 

m. 2,82 Pergamena costituita da 

6 pelli cucite insieme. 

20 1586 dicembre 

28, Vervio 

 

Instrumentum 

consignationis 

 

 Gio. Antonio Canali figlio del fu 

Agostino abitante a Tovo. 

Consegna di fitti fatta a Maddalena, figlia di Domenico del fu Gottardo 

del Pinsello di Vervio, da parte dei nobili Gio. Giacomo e Michele 

fratelli, figli del fu D. Gio. Antonio olim D. Gio. Maria de Venosta di 

Vervio. 

mm. 555x282  

21 1587 gennaio 

10, Ilanz 

Decreto Originale Guilielmus Shmit dictus a 

Grienig, cancelliere 

Decreto emesso dagli Oratori delle Tre Leghe i quali riconoscono, 

approvano e confermano i privilegi della famiglia Vicedomini secondo 

quanto già concesso a Coira il  2 giugno 1534. 

mm. 385x375 Qualche macchia di 

umidità. Buono stato di 

conservazione. 

22 1588 luglio 10, 

Vervio 

 

Instrumentum 

confessionis 

 

Originale M. A. [Mariolo Armanasco 

figlio di Romerio, abitante a 

Tovo].  

(Lacerazioni sulla pergamena 

impediscono la lettura certa del 

nome del notaio). 

Il reverendo D. Gottardo, figlio del fu D. Vincenzo de Carato, abitante 

a Lovero, agente per i nipoti eredi di D. Gio. Battista suo fratello 

premorto, confessa di aver ricevuto da D. Gio. Maria del fu Gio. Pietro 

olim professor D. Gio. Pietro de Venosta, abitante a Vervio, una somma 

a parziale saldo di un’obbligazione precedentemente stipulata come da 

rogito di Gio. Antonio Canali. 

mm. 260x140 Diverse lacerazioni, 

specie nella parte 

terminale. 

23 1591 dicembre 

20  

Instrumentum 

remissionis et livelli 

 

Originale Mariolo Armanasco fu 

Romerio, abitante a Tovo. 

Ripercorsa la storia dei fondi di Gaspare fu Artuchino de Venosta del 

castello di Bellaguarda a partire dal 1440 ca. fino a giungere alla 

remissione fatta a D. Ippolita moglie di Gio. Antonio fu Ambrogio de 

Venosta di Vervio (1591), si stipula con un nuovo atto l’investitura a 

livello dei remittenti sopra tutti i beni summenzionati. 

m. 2,83 Pergamena costituita da 

6 pelli cucite insieme. 

24 1650 novembre 

22 

Decreto Originale  Decreto dei Capi, Conseglieri et Deputati delle Eccelse Tre Lege in 

risposta alla supplica del nobile cap. Gio. Pietro figlio del fu Gio. Maria 

Paravicino di Ardenno il quale richiede l’esenzione dalle taglie a 

ragione dei dodici figli a suo carico. 

mm. 345x550  

25 1700 febbraio 

16, Roma 

Bolla pontificia Originale  Bolla di papa Clemente XI  182x595; 

254x595 

Presenza di sigillo 

pendente. Pergamena 

tagliata in due parti 

26 1705 aprile 10, 

Milano 

Diploma Originale Antonio Catanei fu Alfonso, 

Milano 

Attestato di laurea in utroque iure concesso da Geronimo Castiglione a 

Giovanni Antonio Francesco Lavizzari. 

785x1006 Pergamena miniata con 

dettagli floreali. 

Sigillo pendente 

deperdito. 

27 1760 giugno 16, 

Milano 

Diploma Originale  Attestato di laurea in medicina e chirurgia concesso da Don Giuseppe 

Landriano ad Antonio Venosta. 

mm. 425x615 Sigillo pendente in cera 

rossa in contenitore 

metallico. 

28 1760 luglio 30, 

Roma 

Bolla pontificia Originale  Bolla di papa Clemente XIII riguardante l’arcipretura di Tresivio 

Bernardo Lazzaroni arcipresbitero di Tresivio 

590x540 Presenza del sigillo 

pendente. Buono stato di 

conservazione 

29 Sec. XVIII Bolla pontificia Originale  Bolla riguardante una causa su nomine ecclesiastiche. 685x423 Bolla tagliata al margine 

destro, impedisce la 
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lettura corretta del nome 

del papa, si legge 

Benedetto ma non si 

conosce se sia XIII o 

XIV. 

30 XV sec. Messale Originale  Frammento pergamenaceo databile al XV secolo in scrittura gotica a 

piena pagina. 

Miniature lungo i margini del testo, testo in rosso e nero. Capilettera 

filigranati in blu e rosso, presenza di lettere miniate. 

Incipit: Agnum babere (terza riga) 

Explicit: intelligant (ultima riga visibile) 

mm. 197x210 Frammento in pessimo 

stato di conservazione 

con numerose 

lacerazioni e caduta di 

inchiostro nelle 

miniature. 

31 S. d.  Originale  Pergamena miniata con effigie di St. Josephi  nutrici Christus 

raffigurante S. Giuseppe con il bambin Gesù. 

mm. 265x185  
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